
Bilancio
Sociale



Indice



La lettera del Presidente

GIOR GIO
CASA G ARNDE  
P R E S I D E N T E   
C SV T R E N T O

Come la stesura, anche la lettura del Bilancio Sociale 2020 non può non tenere conto di come la pandemia
abbia modificato i ritmi della nostra vita, di come abbia inciso su tempi e luoghi del volontariato, sull’uso di
spazi e infrastrutture, pensati e costruiti su esigenze che ci sembrano lontane anni luci. Eppure ciò che deve
emergere dal presente documento di rendicontazione sociale è che in questo tempo strano, sospeso, la
grande forza del volontariato non ha smesso di pulsare nel cuore delle nostre comunità. Le volontarie e i
volontari hanno vissuto, e stanno tutt’ora vivendo, giorni difficili. Per questa ragione abbiamo sentito ancora
di più la necessità di essere vicini al mondo delle associazioni, per continuare a costruire progetti di
solidarietà e impegno civico.
Non abbiamo smesso di generare un pensiero collettivo su questioni organizzative e sull’offerta dei servizi.
Un pensiero alimentato dalla consapevolezza che la nostra identità di CSV del Trentino è solida e non si
specchia solo nell'erogazione delle nostre prestazioni, ma anche nel provare ad essere punto di riferimento
in situazioni faticose. Per noi essere al fianco del mondo del volontariato significa credere che insieme si
possa sempre rimettere a fuoco l’ispirazione solidale del nostro agire, con l’obiettivo di contribuire allo
sviluppo di percorsi di solidarietà e innovazione sociale.
Insomma, questo nostro Bilancio deve essere testimonianza del saper leggere i segni dei mutamenti, e
saper creare i percorsi affinché i nostri obiettivi trovino applicazione in questo nuovo presente. Il
volontariato è sempre stato protagonista del cambiamento, e non succube. Tra le righe, provate a dare
forma all’opportunità di ripensare quel che vogliamo essere. Provate a dare ossigeno all'impresa di
riprogettare le nostre relazioni, iniziata quando ancora non vi erano i segnali di speranza che giungono oggi
sul fronte vaccinale.
Nel mio discorso di presentazione dico sempre il bilancio sociale rappresenta un anno di lavoro dello staff,
del consiglio direttivo, delle organizzazioni di volontariato e degli altri enti del Terzo settore che hanno
collaborato in rete con istituzioni, enti pubblici e privati, per la promozione del volontariato. Ma il 2020 è
stato molto di più, è stato l’anno in cui il tempo presente è stato sostituito da “un altro presente”, con
orizzonti sconosciuti. Un anno che resterà per sempre nell'immaginario di tutte le organizzazioni del Terzo
settore, alle quali sento di dire un grande grazie, di cuore, senza retorica, per tutto quello che continuano a
fare.



Nota metodologica

Il Bilancio sociale è l’esito di un processo attraverso il quale
l’organizzazione rende conto delle scelte, delle attività, dei
risultati e dell’impiego di risorse, in modo da consentire ai
diversi interlocutori di conoscere e formulare una valu-
tazione consapevole su come interpreta e realizza la sua
missione sociale. L’obiettivo del bilancio sociale è quello di
misurare e comunicare il senso e il valore del lavoro svolto
per rinforzare il dialogo e la fiducia con i diversi stakeholder.
Il CSV Trentino ha integrato l’agenda ONU nella propria
programmazione e rendicontazione sociale già a partire dal
bilancio sociale 2019 rendendo esplicita la correlazione tra il
proprio operato e gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 2030.

Il bilancio sociale è redatto secondo le Linee guida per la
redazione del bilancio sociale degli enti del terzo
settore emanate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali il 4 luglio 2019 e secondo le Linee guida per la
redazione del bilancio sociale per gli Enti di Terzo
Settore accreditati come CSV, conformi alle precedenti. Il
documento si conforma ai principi di redazione del bilancio
sociale indicati nelle Linee Guida: rilevanza, completezza,
trasparenza, neutralità, competenza di periodo, comparabilità,
chiarezza, veridicità e verificabilità, attendibilità e autonomia
delle terze parti.

GRUPPO DI LAVORO

COORDINAMENTO E REDAZIONE:
Giovanna Galeaz

SUPPORTO RACCOLTA DATI: 
Andreas Fernandez, Daniele Erler, Francesca Fiori,
Giovanna Galeaz, Giulia De Paoli, Giulio Thiella, Mirella 
Maturo, Paolo Pompermaier, Sara Donati, Sara 
Gherpelli.

:

Aspetto centrale e innovativo è il 
collegamento tra la  
rendicontazione sociale e i temi  
della sostenibilità.
Il documento sarà, infatti,  
connesso all’Agenda 2030  
in modo da evidenziare il  
collegamento tra lepriorità
strategiche e i 17 Obiettivi di  
Sviluppo sostenibile - SDGs  
nell’acronimo inglese - per
verificare  il contributo del sistema 
dei CSV  alla creazione di una 
comunitàpiù sostenibile.

Il Bilancio Sociale rendiconta tutta l’attività dell’Ente, con
particolare riferimento a quelle svolte nell’esercizio delle
funzioni previste dall’art. 63 del Codice del Terzo Settore
per i Centri di Servizio per il Volontariato. Il periodo di
riferimento della rendicontazione è l’anno 2020, (dal 1
gennaio al 31 dicembre), che coincide con il periodo del
bilancio d’esercizio. Questo documento accompagna e
completa, senza sostituirlo, il bilancio economico.
Il documento è strutturato in 6 capitoli: identità, struttura
e governance, le persone che operano per l’ente, obiettivi,
attività e risultati, situazione economico-finanziaria,
monitoraggio svolto dall’Organo di controllo.

Il documento integrale è pubblicato sul sito
www.volontariatotrentino.it e verrà diffuso tramite la
newsletter dell’ente.
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I numeri del 2020

Attività

Identità

I D E N T I T À

10 collaboratori interni

4 collaboratori esterni

138 soci

9 volontari

14570 volontari sul territorio

239 consulenze

52 newsletter

15 progetti sostenuti grazie all’ufficio 
SVOLTA

26 iniziative formative

897 volontari formati

166 studenti incontrati



Identità

Le origini
e il quadronormativo
I Centri di Servizio per il Volontariato sono nati
per essere al servizio delle organizzazioni di
volontariato (OdV) e, allo stesso tempo, da
queste gestiti, secondo il principio di autonomia
affermato dalla Legge quadro sul volontariato n.
266/1991.
In base alla Legge delega per la riforma del
Terzo settore n. 106/2016, i CSV sono Enti di
Terzo Settore che hanno oggi il compito di
organizzare, gestire ed erogare servizi di supporto
tecnico, formativo ed informativo per promuovere e
rafforzare la presenza ed il ruolo dei volontari in
tutti gli Enti del Terzo Settore.
Lo stesso Codice ha posto i Csv sotto l’autorità
dell’Organismo nazionale di controllo (Onc), una
fondazione di diritto privato sottoposta alla vigilanza
del ministero del Lavoro e delle Politiche sociali.

L’Associazione CSV Trentino - Non Profit  
Network è un ente non commerciale conper-
sonalità giuridica che gestisce il Centro Servizi  
Volontariato della provincia di Trento.

S E DE  LEGALE :

Via Lunelli 4, 38121 Trento

C ODICE F I S C A L E

96061940225

P . IV A

01852790227

QUA L I F I C A Z I O N E  AI S E N S I  DEL CTS :

Altro Ente del TerzoSettore

L’Onc, in particolare, amministra il Fondo unico
nazionale destinato alle attività dei Csv e composto
dalle risorse provenienti dalle Fondazioni di origine
bancaria, alle quali la nuova normativa ha
riconosciuto un credito d’imposta.
I CSV sono sottoposti alle funzioni di indirizzo e di
controllo da parte dell’Organismo Nazionale di
Controllo (ONC), anche tramite i propri uffici
territoriali, gli Organismi Territoriali di Controllo (OTC).
Gli OTC, in particolare, verificano la legittimità e la
correttezza dell’attività dei CSV in relazione all’uso
delle risorse del FUN, nonché la loro generale
adeguatezza organizzativa, amministrativa e contabile,
tenendo conto delle disposizioni del Codice del Terzo
Settore (CTS) e degli indirizzi generali strategici fissati
dall’ONC.

Nel 2019 l’associazione ha presentato la
manifestazione di interesse per l’accreditamento
come CSV. L’accreditamento è il
procedimento istruttorio attraverso il quale
l’organismo nazionale di controllo (Onc)
valuta il possesso da parte di un’associazione
riconosciuta del Terzo settore dei requisiti
giuridici, tecnico-organizzativi e gestionali
necessari per ricoprire la funzione di Csv.
Nel 2020 l’ONC si è espresso positivamente
rispetto alla fase preliminare.
Nel 2021 il Consiglio di Amministrazione di ONC
ha accreditato il Centro Servizi Volontariato della
provincia di Trento adottando le valutazioni
definitive positive ai fini dell’accreditamento
dell’ente gestore.
CSV Trentino – Non Profit Network è
accreditato, ai sensi dell’art. 101, c. 6 del Codice
del Terzo settore, a decorrere dal 15 aprile 2021
ed è iscritto nell’Elenco nazionale dei CSV .

volontariatotrentino.it



Il volontariato in Italia

Tra il 2011 e il 2017 le istituzioni non
profit sono passate da 301 mila a 350
mila (+14,1%). Considerando il
censimento del 2001, quando erano
poco più di 235 mila, si evidenzia
negli anni una crescita costante e ad
un ritmo abbastanza regolare.
Nelle 8 regioni del nord si raccoglie il
51% delle istituzioni. Il 64,5%, sono
concentrate nel settore di attività
prevalente “Cultura, sport e
ricreazione”.

In Europa la media delle persone
maggiori di 16 anni coinvolte in
attività formali di volontariato è del
19,3% sul totale (punte in Olanda al
40,3%, Danimarca 38,7%, Svezia
35,5, Finlandia 34,1). Con il suo tasso
di volontariato formale del 12%,
l’Italia si colloca al diciassettesimo
posto su 28.

I numeri sulle “istituzioni non profit” , ISTAT
“Attività gratuite a servizio di altri”, CSVnet e Fvp (Fondazione Volontariato e Partecipazione), 2015

350000
istituzioni non profit

6 630000
Cittadini italiani che si impegnano gratuitamente per gli altri o per il bene comune

12%
tasso di  

volontariato



Lastoria

Nascita
Costituzione  

dell’associazione Non 
Profit Network

2002 2016
Nuova  

sede
Cambio sede in 
comodato d’uso 

gratuito daparte 
della Provincia 

Autonoma
di Trento

2019
Conferenza

nazionale
Organizzazione a

Trento della  
Conferenza  
nazionale
CSVnet

Nuova  
organizzazione
Riorganizzazione interna e  

cambio coordinatore

2012 2017
Festa  

Al Volo
Realizzazione della  

festa del volontariato 
che ha coinvolto più di 

100 associazioni.

Nuovo
statuto

Modifica dello statuto
alla luce della Riforma
del Terzo Settore

2020
Pandemia 
Covid-19

Ripensamento 
dei servizi in 
modalità digitale



Missione

Principi
Nella realizzazione delle attività e dei servizi, i CSV si confor-
mano ai principi indicati dall’art. 63. c.3 del CTS:

a) principio di qualità: i servizi devono essere della migliore
qualità possibile considerate le risorse disponibili; i CSV ap-
plicano sistemi di rilevazione e controllo della qualità, anche
attraverso il coinvolgimento dei destinatari dei servizi;

b) principio di economicità: i servizi devono essere organiz-
zati, gestiti ed erogati al minor costo possibile in relazione al
principio di qualità;

c) principio di territorialità e di prossimità: i servizi devono  
essere erogati da ciascun CSV prevalentemente in favore di  
enti aventi sede legale ed operatività principale nel territorio  
di riferimento, e devono comunque essere organizzati in  
modo tale da ridurre il più possibile la distanza tra fornitori e  
destinatari, anche grazie all’uso di tecnologie della comuni-
cazione;

d) principio di universalità, non discriminazione e pari op-
portunità di accesso: i servizi devono essere organizzati in  
modo tale da raggiungere il maggior numero possibile di be-
neficiari; tutti gli aventi diritto devono essere posti effettiva-
mente in grado di usufruirne, anche in relazione al principio  
di pubblicità e trasparenza;

L’associazione CSV Trentino- Non Profit
Network nasce per rafforzare la cultura della
solidarietà, il bene comune e la partecipazione
nella risposta ai bisogni della comunità tramite lo
sviluppo del volontariato in tutte le sue forme e
della cittadinanza attiva.

L’Associazione promuove, sostiene e qualifica i
volontari negli Enti del Terzo Settore - in particolare
nelle Organizzazioni di Volontariato- con servizi,
progetti e azioni che contribuiscono al cambiamento
sociale nell’interesse generale della comunità nel
territorio della provincia di Trento.

L’Associazione collabora con gli altri CSV anche
tramite CSVnet, la rete nazionale dei CSV alla quale
appartiene, e promuove il lavoro di rete tra i diversi
soggetti pubblici e privati del territorio.

e) principio di integrazione: i CSV, soprattutto quelli che  
operano nella medesima regione, sono tenuti a cooperare  
tra loro allo scopo di perseguire virtuose sinergie ed al fine di  
fornire servizi economicamente vantaggiosi;

f) principio di pubblicità e trasparenza: i CSV rendono nota  
l’offerta dei servizi alla platea dei propri destinatari, anche  
mediante modalità informatiche che ne assicurino lamaggio-
re e migliore diffusione; essi inoltre adottano una carta dei  
servizi mediante la quale rendono trasparenti le caratteristi-
che e le modalità di erogazione di ciascun servizio, nonché i  
criteri di accesso ed eventualmente di selezione dei benefi-
ciari.



Aree diattività

Formazione
per qualificare i volontari
o coloro che aspirino ad
esserlo.

Consulenza,  
assistenza  
qualificata ed  
accompagna-
mento,
per rafforzare competenze  
e tutele dei volontari in vari  
ambiti.

Ricerca e  
documentazione
per mettere a disposizione  
banche dati e conoscenze  
sul mondo del volontariato  
e del Terzo settore.

Promozione,  
orientamento  
e animazione  
territoriale
per dare visibilità ai valori del  
volontariato, a promuovere  
la crescita della culturadella
solidarietà e della cittadinanza  
attiva, facilitando l’incontro  
degli enti di Terzo settorecon  
i cittadini interessati a svolge-
re attività di volontariato.

Informazione e  
comunicazione
per incrementare la qualità  
e la quantità di informazio-
ni utili al volontariato, per  
supportare la promozione  
delle iniziative di volonta-
riato e sostenere il lavoro  
di rete degli enti del Terzo  
settore.

Supporto  
tecnico-
logistico
per facilitare opromuovere
l’operatività dei volontari.

11



1. L’Associazione organizza, gestisce ed eroga servizi di supporto tecnico, formativo ed informativo agli enti del Terzo settore, senza distinzione tra enti associati ed enti 
non associati, e con particolare riguardo alle organizzazioni di volontariato.

2. Per perseguire le finalità istituzionali l’Associazione può svolgere le seguenti attività:

a) promozione, orientamento e animazione territoriale, finalizzate a dare visibilità ai valori del volontariato e all’impatto sociale dell’azione volontaria nella comunità locale, 
a promuovere la crescita della cultura della solidarietà e della cittadinanza attiva in particolare tra i giovani e nelle scuole, istituti di istruzione, di formazione ed università, 
facilitando l’incontro degli enti di Terzo settore con i cittadini interessati a svolgere attività di volontariato, nonché con gli enti di natura pubblica e privata interessati a 
promuovere il volontariato;
b) formazione, finalizzata a qualificare i volontari o coloro che aspirino ad esserlo, acquisendo maggiore consapevolezza dell’identità e del ruolo del volontario e maggiori 
competenze trasversali, progettuali, organizzative a fronte dei bisogni della propria organizzazione e della comunità di riferimento;
c) consulenza, assistenza qualificata ed accompagnamento, finalizzate a rafforzare competenze e tutele dei volontari negli ambiti giuridico, fiscale, assicurativo, del 
lavoro, progettuale, gestionale, organizzativo, della rendicontazione economico-sociale, della ricerca fondi, dell’accesso al credito, nonché strumenti per il riconoscimento 
e la valorizzazione delle competenze acquisite dai volontari medesimi;
d) informazione e comunicazione, finalizzate a incrementare la qualità e la quantità di informazioni utili al volontariato, a supportare la promozione delle iniziative di 
volontariato, a sostenere il lavoro di rete degli enti del Terzo settore tra loro e con gli altri soggetti della comunità locale per la cura dei beni comuni, ad accreditare il 
volontariato come interlocutore autorevole e competente;
e) ricerca e documentazione, finalizzate a mettere a disposizione banche dati e conoscenze sul mondo del volontariato e del Terzo settore in ambito nazionale, 
comunitario e internazionale;
f) supporto tecnico-logistico, finalizzato a facilitare o promuovere l’operatività dei volontari, attraverso la messa a disposizione temporanea di spazi, strumenti ed 
attrezzature;
g) finanziamento, sulla base di fondi appositamente ricevuti o individuati, diversi da quelli provenienti dal fondo unico nazionale (di seguito indicato come FUN), di 
progetti attinenti alle finalità di CSV Trentino-Non Profit Network, proposti da organizzazioni di volontariato e da enti del Terzo settore;
h) controllo nei confronti degli enti aderenti, ex art.93, c.5, del Codice del Terzo settore;
i) creazione di reti e collaborazioni con altri CSV e con enti del Terzo settore, amministrazioni pubbliche ed altri enti privati che abbiano finalità analoghe o affini a quelle 
dell’Associazione, anche attivando intese e convenzioni.

Le attività statutarie 

STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE “CSV TRENTINO-NON PROFIT NETWORK”

«

»



Il coordinamento nazionale dei CSV

CSVnet nasce nel gennaio 2003 e associa la quasi totalità dei CSV e li rappresenta a livello nazionale ed europeo. Si ispira ai
principi della Carta dei valori del volontariato e della Carta della rappresentanza e punta a rafforzare la cooperazione, lo scambio
di esperienze e di competenze fra i centri per meglio realizzarne le finalità, nel rispetto della loro autonomia. A questo scopo,
fornisce strumenti operativi e servizi di consulenza, formazione e accompagnamento e opera affinché la rete si consolidi quale
sistema di “agenzie per lo sviluppo locale della cittadinanza responsabile”.
CSVnet è rappresentata all’interno del Consiglio nazionale del Terzo settore, dell’Onc, della Fondazione Con il Sud (che ha
contribuito a promuovere nel 2006) e dell’impresa sociale Con i bambini. Svolge, in stretta sinergia con il Forum nazionale del
terzo settore, azioni di informazione e formazione per i dirigenti dei rispettivi associati.
Collabora tra gli altri con il ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, l’Istat, le Ferrovie dello Stato e diverse università.

È inoltre socia di varie organizzazioni, come il Centro europeo del volontariato, Istituto italiano di donazione, Alleanza contro
la povertà, Asvis, Euricse, Aiccon, Labsus.
Svolge un’intensa attività di ricerca sulle dimensioni e le caratteristiche del non profit. Ha contribuito alle rilevazioni per il
Censimento permanente dell’Istat sulle istituzioni non profit (dati 2015) e, sempre con l’Istituto nazionale di statistica, ha
realizzato l’indagine sul valore economico e sociale del lavoro volontario intitolata “Attività gratuite a beneficio degli altri”
(insieme alla Fondazione volontariato e partecipazione). In collaborazione con la Fondazione Ibm Italia, ha pubblicato Il
primo “Report nazionale sulle associazioni di volontariato censite dai Csv”. Con Ciessevi e le università Cattolica e Statale di
Milano, Verona e Pisa ha dato vita alla ricerca “Volontariato post-moderno. Da Expo Milano 2015 alle nuove forme di impegno
sociale” (Franco Angeli, 2016). Con Caritas Italiana ha realizzato nel 2018 il primo Rapporto nazionale sugli empori solidali.

Nel 2020 CSVnet ha pubblicato un report sul volontariato ai tempi del Coronavirus, risultato della consultazione di oltre 150
dirigenti dei Csv e di un questionario on-line su come i Centri hanno operato nella “fase 1”. Uno sforzo di conoscenza
importante finalizzato a mettere a frutto ciò che “abbiamo imparato” dai giorni sconvolgenti e difficili dell’emergenza sanitaria.
La pandemia del Covid-19, come spiegano gli stessi autori della ricerca, non è certamente stata la prima emergenza affrontata
in questi anni dai Centri di servizio per il volontariato, ma è stata certamente quella che per la prima volta ha interessato tutta
la rete nazionale.

CSVnet



Il contesto di riferimento

tasso di volontariato
della regione
il più altod’Italia

21,8% 72864
soci

14 570
Volontari

570APS

813 ODV

con meno di 10 volontari
1 su 3

Fonti: Servizio politiche sociali della Provincia diTrento
«Progetto per la semplificazione burocratica delle attività svolte dalle Associazioni di volontariato Trentine”,  
Report a cura della Fondazione Trentina per il Volontariato Sociale, Dicembre 2017

L’associazione opera in un contesto
particolarmente florido dal punto di vista dello
sviluppo del terzo settore. Il Trentino-Alto Adige,
secondo le ultime stime dell’Istat, registra il più
alto tasso di volontariato nazionale, pari al 21,8%.

Nella Provincia di Trento prevalgono
organizzazioni di piccola dimensione, circa una su
tre presenta meno di dieci volontari, nelle quali
esiste una consistente disparità tra il numero dei
soci e dei volontari.

I due principali settori di attività delle associazioni
risultano essere lo sport (31%) e la cultura
(25%).
Le fasce di età dei soci sono quasi tutte
uniformemente rappresentate partendo dai 19
fino ai 65 anni. In particolare, il 41% ha un’età
compresa tra i 41 e i 64 anni ma anche la
presenza dei giovani (19-29 anni) risulta essere
significativa (19%).

Circa il 79,7% delle organizzazioni utilizza come
fonte di finanziamento le quote dei soci, mentre
un’altra fonte molto utilizzata sono i contributi
degli enti pubblici (77,9%).



Strutturae governance



Isoci

108 Organizzazioni Di Volontariato iscritte all’Albo provinciale delle ODV
14 APS
2 Cooperative sociali
5 onlus iscritte all’anagrafe delleOnlus
8 associazioni culturali
1 fondazione

138
i soci nel 2020,

+24,3% dal 2011

13,5%
le Odv sociesul totale 

delle Odv iscritte all’albo
MODALITA’ DI AMMISSIONE
Le associazioni interessate a far parte della
base sociale devono presentare domanda per
iscritto al Consiglio Direttivo, che è l’organo
deputato a decidere sull’ammissione. Il Consi-
glio Direttivo delibera l’ammissione o il rigetto
entro 90 giorni dalla presentazione della do-
manda.

Sono ammessi come associati le organizza-
zioni di volontariato e gli altri enti del Terzo
settore che rispettino i diritti e le libertà fon-
damentali dell’individuo secondo quanto sta-
bilito dalla Legge 654/1975.
Fino all’istituzione ed effettiva operatività del
Registro unico nazionale del Terzo settore,
potranno associarsi a CSV Trentino-Non Profit
Network solamente le organizzazioni di volon-
tariato, le associazioni di promozione sociale e
le Onlus iscritte ai rispettivi Registri.

Localizzazione dei soci 2020 % sulla base totale

Alta Valsugana e Bernstol 9 6
Altipiani Cimbri 1 1
Alto Garda e Ledro 6 4
Paganella 1 1
Valsugana e Tesino 3 2
Giudicarie 3 2
Primiero 3 2
Rotaliana e Konigsberg 4 3
Val D’Adige 79 57
General de Fascia 1 1
Val di Fiemme 4 3
Val di Non 3 2
Val di Sole 1 1
Vallagarina 18 13
Valle dei Laghi 2 2
Valle di Cembra 0 0

Totale 138 100



Isoci

Localizzazione dei soci 2020 % sulla base totale

Alta Valsugana e Bernstol 9 6
Altipiani Cimbri 1 1
Alto Garda e Ledro 6 4
Paganella 1 1
Valsugana e Tesino 3 2
Giudicarie 3 2
Primiero 3 2
Rotaliana e Konigsberg 4 3
Val D’Adige 79 57
General de Fascia 1 1
Val di Fiemme 4 3
Val di Non 3 2
Val di Sole 1 1
Vallagarina 18 13
Valle dei Laghi 2 2
Valle di Cembra 0 0

2016 2017 2018 2019 2020

Numero di soci* 115 139 139 138 138
Di cuiOdV 87 109 109 108 108

Dicui altri ETS: 2 12 12 12 12
APS 25 16 16 16 16

Cooperative sociali 1 2 2 2 2
Altre… 0 0 0 0 0

Di cui Enti di secondo livello 0 0 0 0 0

Totale 138 100

Fonte: Banca dati CSV Trentino

Nel 2020 nessuna nuova organizzazione
è entrata a far parte della base sociale.

La campagna di comunicazione sociale
finalizzata ad aumentare la base sociale
di CSV Trentino, in programma nel
2020, a causa della pandemia da Covid
è stata riprogrammata nel 2021.



Il sistema di governo e controllo

Il contributo del CSVTrentino

OBIETTIVO 5
Le donne negli organi direttivi sono:  
4 su 8 nel Consiglio Direttivo
1 su 3 nel Collegio dei revisori.

Assemblea dei soci
Organo sovrano dell’associazione composto da

138 organizzazioni dislocate su tutto il territorioprovinciale

Consiglio direttivo
1 presidente + 8 consiglieri eletti dall’assemblea

Organo di 
Controllo

2 componenti eletti dall’assemblea
1 componente eletto dal l’OTC

OTC
Organo territoriale di

controllo

Organi  
sociali

Riunioni  
svolte

% di  
partec.

Oresvolte  
da ogni  
membro

Gratuità  
del ruolo

Assemblea  
dei soci 2 37 % 6 Sì

Consiglio  
Direttivo 8 74% 14 Sì

Organo di 
controllo 6 100 % 24 No

OBIETTIVO 16

- Sviluppare istituzioni efficaci, responsabili e 
trasparenti a tutti i livelli
- Assicurare un reattivo, inclusiva, partecipativo 
e rappresentativo processo decisionale a tutti i 
livelli



L’assemblea dei soci

È l’organo sovrano dell’associazione che in via 
ordinariae  gratuita svolge i seguenti compiti:

- approvare il bilancio consuntivo e il bilancio
sociale e ratificare il piano annuale delleattività;

- approvare i regolamenti attuativi;
- eleggere i membri del Consiglio Direttivo, il 

Presidente,i  membri del Collegio dei Revisori 
deiConti.

Ciascun associato può intervenire personalmente in
Assemblea o può farsi rappresentare da un altro
associato.
Con la Riforma del Terzo Settore i Centri di Servizio
sono diventati Enti del Terzo Settore e, per questo, il
28 ottobre 2019 l’assemblea straordinaria ha
approvato la modifica dello Statuto che adegua il
CSVa questa nuova disposizione normativa.

I Soci si impegnano a contribuire allo sviluppo
dell’associazione, promuovendone lo spirito e
l’adesione presso la comunità locale. Ai soci viene
richiesto di incontrarsi, rendersi disponibili a
partecipare alla vita associativa, portando idee,
energie e competenze, nella costruzione di
strategie, progetti e iniziative, per migliorare le
politiche di intervento a favore del volontariato.

2 ASSEMBLEE ORDINARIE

Ad ottobre si è tenuta in presenza l’assemblea per: 
- L’esame e delibera del bilancio consuntivo 2019 
e del bilancio sociale 2019;
- L’elezione del Presidente e dei membri del 
Consiglio Direttivo.

A dicembre, in modalità da remoto, si è tenuta 
l’assemblea per approvare gli Obiettivi strategici 
2021-2023 e programmazione 2021 (piano 
attività, bilancio di previsione). 

37%
tasso medio
di partecipazione



Il Consiglio Direttivo

È l’organo amministrativo dell’
Associazione. È eletto dall’Assemblea fra i
propri associati e amministra
l’associazione prendendo decisioni in
attuazione delle politiche e delle strategie
definite annualmente dall’Assemblea.
I suoi componenti sono 9. La carica
sociale di consigliere è gratuita, dura tre
anni ed i membri sono rieleggibili con il
limite di tre mandati consecutivi.

Per promuovere una maggiore integrazione
tra staff e consiglio direttivo, in alcuni casi i
singoli operatori partecipano alle riunioni
del direttivo che affrontano tematiche
relativeai loro ambiti di intervento.

Nome e cognome Ruolo Data di  
primanomina

Ente socio che lo ha indicato  
e qualifica ai sensi delCTS*

Giorgio Casagranda PRESIDENTE 2011 Associazione Amici dei Senzatetto

Veronica Cristoforetti VICEPRESIDENTE 2017 Liberamente Insieme per Anffas TrentinoOnlus

Lucia Innocenti CONSIGLIERA 2014 Associazione Trentino Malati Reumatici -ATMAR

Gabriele Leita CONSIGLIERE 2017 Associazione Vivere in Hospice Onlus

Ezio Costa CONSIGLIERE 2011 Associazione Diabete Giovanile delTrentino

Carlo Rigotti CONSIGLIERE 2017 Associazione Trentino Solidale

Jacopo Sforzi CONSIGLIERE 2014 Euricse – Istituto Europeo di Ricerca sull’Impresa  
Cooperativa e Sociale

Sandra Venturelli CONSIGLIERA 2017 Associazione A.M.A.

Cristina Donei CONSIGLIERA 2014 Comitato Gestione del FondoSpeciale  
per il VolontariatoCo.Ge.Vo



Il rinnovo del Consiglio Direttivo

Nell’assemblea di ottobre 2020 è stato
rinnovato il Consiglio Direttivo.
La tabella illustra la composizione del nuovo
Consiglio che rimarrà in carica per i prossimi 3
anni.

Quattro dei nuovi componenti hanno
partecipato, insieme ai consiglieri uscenti, al
percorso realizzato per la definizione dei
nuovi indirizzi strategici 2021-23.

Sono stati svolti due laboratori di
programmazione grazie al supporto
consulenziale della società REFE – Strategie di
sviluppo sostenibile.
I nuovi consiglieri, pertanto, hanno fin da
subito potuto collaborare nell’individuazione
dei nuovi obiettivi di CSV e condividere la
mission e i principi dell’organizzazione.

Nome e cognome Ruolo Data di  
primanomina

Ente socio che lo ha indicato  
e qualifica ai sensi delCTS*

Giorgio Casagranda PRESIDENTE 2011 Associazione Amici dei Senzatetto

Michela Lorenzini VICEPRESIDENTE 2020 Associazione diabete giovanile

Lisa Dal Mas CONSIGLIERE 2020 Associazione di Auto Mutuo Aiuto (A.m.a)

Lucia Innocenti CONSIGLIERA 2014 Associazione Trentino Malati Reumatici -ATMAR

Michele Anzelini CONSIGLIERE 2020 Associazione Solodarietà Alpina

Aron Giazzon CONSIGLIERA 2020 Associazione Provinciale di Aiuto 
Sociale (A.P.A.S)

Roberto Nizzi CONSIGLIERE 2020 Associazione Rencureme

Gabriele Leita CONSIGLIERE 2017 Associazione Vivere in Hospice Onlus

Lilia Doneddu CONSIGLIERA 2020 Associazione Harambee



IlPresidente

Il Presidente è il legale rappresentante
dell’Associazione e la rappresenta di
frontea terzi e in Giudizio.
Il Presidente, eletto dall’assemblea dei soci,
dura in carica 3 anni, è rieleggibile ma non
può ricoprire tale carica per più di 9 anni
complessivi.
Ha la responsabilità generale della
conduzione e del buon andamento
dell’Associazione; a lui spetta la firma degli
atti e documenti che impegnano
l’Associazione sia nei riguardi degli
associati che dei terzi. Egli cura l’attuazione
delle deliberazioni dell’Assemblea e del
Consiglio Direttivo.
La carica di Presidente ègratuita.

Le spese sostenute dal presidente
dell’ente per svolgere la funzione
richiesta, vengono rimborsante
dall’associazione.
Le spese sostenute nell’esercitare la sua
funzione di consigliere di CSVnet sono 
invece  rimborsate da quest’ultimo.



Organo di controllo
Il collegio dei revisori legali dei conti ha 
il compito di controllo  e valutazione 
contabile dell’organizzazione. Lo  statuto 
approvato nel 2019 sancisce che essi  
rimangano in carica per 4 anni (prima 
erano 3)  e che siano rieleggibili non più 
di due mandati  consecutivi.
La sua composizione prevede 3 
membri effettivi e 2 supplenti. La ex 
legge quadro sul  volontariato 
(266/91) prevedeva l’elezione  di un 
membro nominato dal Comitato di 
Gestione. Quest’ultimo, come gli altri
membri, rimarrà in carica fino alla 
naturale scadenza di  tale organo.
Il mandato dei revisori è ufficialmente 
scaduto a gennaio 2021 ma si è scelto di 
rimandare la nomina in concomitanza 
con l’assemblea che andrà ad approvare 
il bilancio consuntivo del 2020.
Entro il termine previsto dal 
regolamento elettorale di CSV, a 
gennaio 2021 è stata inviata una 
manifestazione di interesse per 
raccogliere le candidature del nuovo 
organo di controllo.
Il compenso dei revisori è a carico di 
CSV  Trentino e deciso dall’assemblea 
dei Soci.  Attualmente il compenso è 
pari a 2.500 euro/anno comprensivo 
degli oneri di legge per ciascun 
componete effettivo dell’Organo  di 
Controllo.

Il Codice del Terzo Settore ha istituto l’Organo
nazionale di controllo (ONC) e l’Organo
territoriale di controllo(OTC).
I CSV sono sottoposti alle funzioni di indirizzo e di
controllo da parte dell’Organismo Nazionale di
Controllo (ONC), anche attraverso i propri uffici
territoriali, gli Organismi Territoriali di Controllo
(OTC). Quest’ultimi, in particolare, verificanola

legittimità e la correttezza dell’attività dei CSV in 
relazione  all’uso delle risorse del Fondo Unico 
Nazionale (FUN), nonché la loro generale 
adeguatezza organizzativa, amministrativa e
contabile, tenendo conto delle disposizioni del
Codice  del Terzo Settore e degli indirizzi generali 
strategici fissati  dall’Organismo Nazionale di
Controllo.

Nome e cognome Ruolo Data di nomina Periodo per il quale rimane in carica

Camilla Marchi Revisore dei conti 2018 2018-2021

Filippo Ricci Revisore dei conti 2018 2018-2021

Giorgio Cipriani Revisore dei conti  
(nominato dal Co.Ge) 2018 2018-2021

Maurizio Setti Supplente 2018 2018-2021

Diego Tamburini Supplente 2018 2018-2021



Gli stakeholder

OBIETTIVO 17
PARTNERSHIP PERGLI  
OBIETTIVI

Il contributo del CSVTrentino
Incoraggiare e promuovere partnership effica-
ci tra pubblico e privato e nella società civile
basandosi sull’esperienza delle partnershipe
sulla loro capacità di trovare risorse.

Interni

Fornitori  
di input

DestinatariIstituzionali e  
digoverno

Partner

Media



Gli stakeholder

Stakeholder Classificazione Obiettivi dell’azione del CSV e modalità di coinvolgimento

Personale e collaboratori Interni Costituiscono un elemento fondamentale per il  perseguimento della missione CSV Trentino. 
Particolare  importanza è attribuita al lavoro integrato tra iprofessionisti  delle diverse aree, 
al fine di aumentare il benessere  organizzativo interno e migliorare l’efficacia delle azioni  
dell’associazione.

Fondazione Cassa diRisparmio  di Trento e Rovereto Fornitori di input La Fondazione è tenuta, a norma di legge, a finanziare  indirettamente l’attività del Centro 
Servizi Volontariato,  destinando una quota dei propri proventi al Fondo Unico  Nazionale
(FUN).

Fondazione Trentina
per il VolontariatoSociale

Fornitori di input Grazie alla collaborazione con la Fondazione è nato sVolta - Sviluppo Volontariato
Trentino Attivo; un ufficio di progettazione sociale che vede nella crescita e nella
valorizzazione del volontariato la sua principale finalità. Grazie ai fondi messi a disposizione
dalla Fondazione vengono portate avanti ogni anno diverse linee difinanziamento.

Cassa Rurale di Trento Fornitori di input La Cassa rurale di Trento ha contribuito a sostenere la campagna contro le
dipendenze legataall’alleanza #daimuoviamoci.

Volontari, Aspiranti Volontari, Enti del
Terzo Settore (ODV, APS, Onlus iscritte
nei rispettivi registri provinciali in attesa
dell’entrata in vigore del Registro Unico
del Terzo Settore) Altri Enti Non Profit,
Gruppi informali di volontari, Cittadini,
Studenti e giovani

Destinatari Sono i destinatari  dei servizi di supporto tecnico, formativo ed informativo  promossi dal 
CSV. 



Gli stakeholder

Stakeholder Classificazione Obiettivi dell’azione del CSV e modalità di coinvolgimento

Soci
Consiglio direttivo ePresidente  Revisori dei conti
Sistema dei CSV eCSVnet

Istituzionali e di  governo Gli stakeholder istituzionali e di governo contribuiscono
a gestire e amministrare l’associazione CSV Trentino. CSV  Trentino, in qualità di socio, 
partecipa attivamente alleattività  proposte dal CSVnet e si impegna a scambiare esperienze 
e  informazioni di interesse comune. Inoltre, collabora con altri  Centri di Servizio per la
realizzazione di progetti specifici.

Impresa sociale «Con i Bambini»  
Artico Impresa Sociale
Associazione Il  Nettare
Cooperativa Neuroimpronta
Cooperativa Oltre
Cooperativa sociale  Le Rais
Fondazione Trentina per il  Volontariato Sociale
Hub Trentino
Mart - Museo di arte moderna e  contemporanea
UISP

Partner Questo gruppo di stakeholder collabora con CSV Trentino al  raggiungimento degli obiettivi 
del progetto «#Fuoricentro:  coltiviamo le periferie», un progetto di innovazioneeducativa  
che si rivolge a 3 territori del Trentino per sviluppare e  consolidare il capitale sociale e
psicologico dei ragazzi.
Il progetto è stato finanziato per 3 anni all’interno del bando  nazionale “Adolescenza - con 
i bambini” promosso dall’  Impresa sociale “Con i Bambini”.

Azienda per i ServiziSanitari  Comune Di Trento
Comune di Rovereto
Comunità di Valle 
CONI- Comitato provinciale diTrento  Enti locali
Politiche Giovanili del comune di Trento  Provincia Autonoma 
di Trento
Agenzia  delle Entrate
Ufficio Accreditamento, Affidamentoe  Relazione con il 
Terzosettore
Fondazione Cassa diRisparmio  di Trento e Rovereto

Partner Collaborano alla realizzazione di iniziative progettuali,  formative e di sensibilizzazione 
rivolte alla comunità e  alle associazioni. L’impegno di CSV Trentino consiste nel  
coinvolgere le istituzioni al fine di creare collaborazionie sinergie per lo sviluppo del
territorio nel pieno rispetto della  reciproca autonomia.



Gli stakeholder
Stakeholder Classificazi

one
Obiettivi dell’azione del CSV e modalità di coinvolgimento

Ordine dei Dottori Commercialisti edegli  Esperti Contabili di Trento e Rovereto 
Federazione Trentina della Cooperazione Trentina

Partner L’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e  CSV Trentino hanno stipulato un 
Protocollo di Intesa, condividendo l’opportunità di sviluppare un rapporto di collaborazione  al
fine di promuovere servizi consulenziali e informativi.
Con la  Federazione Trentina della Cooperazione Trentina è nata una collaborazione per fornire
servizi alle associazioni sul tema della privacy.

Ama – Associazione  Auto Mutuo Aiuto
APCAT- Associazione Provinciale dei  Club Alcologici Territoriali  
ARCI del Trentino
Associazione Carpe Diem
Ceccato automobili 
CNCA: Coordinamento Nazionale Comunità di Accoglienza
Con.Solida
Confindustria
Coop. Arianna  
Coop. Progetto 92
Cooperativa Sociale Alpi 
Dexit SRL
Dipartimento di economia e management dell Università di Trento
Euricse
Fondazione Caritro
Fondazione Prioritalia
Fondazione Trentina per il Volontariato Sociale
Formatori  Mandacarù
Forum del Terzo Settore
Forum delle associazioni famigliari del  Trentino
ITAS Solidale
Manageritalia Trentino Alto Adige
Mediocredito
MUSE – Museo delle scienze
Trentino Social Tank
Trentino Sviluppo
UISP – Unione Italiana Sport Per tutti  
Vivere in Hospice ODV

Partner Questo gruppo di stakeholder, in base al loro ruolo e alle loro caratteristiche, collabora con
l’associazione al fine di aiutarlaa fornire servizi adeguati agli stakeholderdestinatari.

A.P.S.P. Casa Mia
AIPD del Trentino
Associazione 46° Parallelo
Associazione Carpe Diem
Associazione Con.Tatto
Associazione H2O+
Associazione Interculturalità e Comunicazione (In.Co) 
Associazione Mazingira
Associazione Tremembé onlus
Associazione Viração&Jangada
Casa Orlando

Partner Questo gruppo di Stakeholder Partner, collabora in iniziative  che hanno come destinatati gli 
studenti della scuola primaria  e della scuola secondaria superiore, e i giovani della Provincia,  al 
fine di promuovere i valori del volontariato e della cittadina  attiva.



Gli stakeholder
Stakeholder Classificazione Obiettivi dell’azione del CSV e modalità di coinvolgimento

CEDAS di Rovereto
Centro aiuto alla vita
Centro Astalli Trento
Centro di aggregazione Kairos
Centro per la Cooperazione Internazionale
Cooperativa La Rete
Cooperativa Punto d'Incontro
Cooperativa sociale Arché
Cooperativa sociale Arcobaleno
Cooperativa Villa Maria
Cooperativa Villa S. Ignazio
Docenti Senza Frontiere
Fa’ la cosa giusta! Trento
FIAB - Amici della Bicicletta
Fondazione Hospice Trentino Onlus
Forum Trentino per la Pace e i Diritti umani
Gruppo 78
GTV – Gruppo Trentino di Volontariato
Istituti scolastici della Provincia di Trento
Libera Contro le Mafie
LILT Trento
OIPA- Sezione Trento
Oratorio Rosmini Rovereto
Presidio Universitario Libera «Celestino Fava»
Progetto 92
Trentino Solidale e sedi territoriali Valsugana e Rotaliana Solidale
Buone Notizie
Il Dolomiti  
Internazionale
LeNius
Monitor
Radio Dolomiti  
Redattore Sociale 
Secondo Welfare 
Vita

Media Attraverso i media, CSV Trentino promuove le proprie iniziative e quelle delle
associazioni del territorio al fine di raccontare e dare visibilità all’operato del
volontariato.



Le persone che
operano per l’ente



La struttura organizzativa

La struttura organizzativa di CSV Trentino supera
la logica strettamente funzionale, promuovendo
fortemente il lavoro di squadra e l’integrazione
tra le diverse professionalità e ambiti di
intervento.
La programmazione annuale delle attività viene
svolta in modo condiviso attraverso specifiche
riunioni di programmazione.
Inoltre, sono ormai una prassi consolidata gli
incontri periodici tra i membri dello staff
aperti anche ai membri del consiglio direttivo
al fine di monitorare l’andamento degli
interventi programmati, valutare nuove
progettualità e individuare criticità o ulteriori
sviluppi.

Organigramma dell’organizzazione

Attualmente la struttura organizzativa risulta cosìarticolata:
- Coordinamento: attraverso la figura della coordinatrice, garantisce il raccordo tra la sfera decisionale e la sfera operativa
- Segreteria e amministrazione e Comunicazione istituzionale: aree trasversali rispetto alle aree organizzative
- 5 aree organizzative per la realizzazione dei servizi e delle attività istituzionali

Coordinamento

Formazione
Promozione e 

animazione 
territoriale

Consulenza e 
accompagnamento Comunicazione SVOLTA

Segreteria e 
amministrazione

Comunicazione 
istituzionale



Le risorse umane
Lo staff interno è composto da 10
persone, 6 donne e 4 uomini. 

- Francesca Fiori:
Coordinamento

- Sara Donati:
Segreteria e amministrazione

- Mirella Maturo:
Progettazione sociale 
UfficioSvolta

- Andreas Fernandez e Giulio Thiella:
Comunicazione

- Daniele Erler e Paolo Pompermaier:
Cosulenza e accompagnamento 
civilistico fiscale

- Giovanna Galeaz:
Formazione

- Giulia De Paoli:
Promozione e progetto scuole
Sara Gherpelli:
Volontariato di impresa e animazione 
territoriale.

LAVORO DIGNITOSO E  
CRESCITAECONOMICA
3 giovani under 35 assunti a tempo indeter-
minato e 3 giovani under 30 assunti a tempo
determinato o come collaboratori nell’ultimo
triennio.

OBIETTIVO 4
PARITÀ DIGENERE
6 donne presenti all’interno dello staff (60%).

2016 2017 2018 2019 2020
Risorse umane retribuite (Contratto di lavoro dipendente) 9 8 9 8 8

di cui part-time 3 2 3 4 5
di cui a tempo pieno 4 4 4 4 3

di cui donne 4 4 4 5 5
di cui uomini 3 2 3 3 3

di cui a tempo indeterminato 4 6 6 7 7
di cui a tempo determinato 3 0 1 1 1

di cui ai sensi della legge 68/99 0 0 0 0 0
Collaborazione professionale con  Partita IVA 0 0 0 2 2

Soggetti esterni per consulenze 2 2 2 4 4
Risorse umane non retribuite  (volontari…) 9 9 9 9 9

Altre risorse umane (servizio civile,  alternanza scuola-
lavoro, stage  universitari, avori di pubblica utilità…) 2 2 1 0 0

Risorse retribuite (interne): inquadramento

2016 2017 2018 2019 2020
Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne

Dirigenti 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Quadri 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Impiegati 3 4 2 4 3 4 4 6 4 6

Risorse retribuite (interne): titolodi studio

2016 2017 2018 2019 2020
Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne

Laurea 2 4 2 3 3 3 3 5 3 5
Diploma superiore 0 1 0 1 0 1 1 1 1 1
Scuola dell'obbligo 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Composizione delle risorse umane

Il contributo del CSV Trentino
OBIETTIVO 8



Le risorse umane

2016 2017 2018 2019 2020
Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne

< 30 anni 0 1 0 1 1 1 1 2 1 2
30 - 50anni 2 4 2 3 2 3 3 4 3 4
> 50 anni 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

2016 2017 2018 2019 2020
Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne

Anzianità < 3 anni 2 2 1 1 1 1 2 2 2 2
Anzianità 3-10 anni 0 2 1 2 2 2 2 2 2 2
Anzianità > 10 anni 0 1 0 1 0 1 0 2 0 2

Risorse umane retribuite: età

Risorse umane retribuite: anzianità



La formazione del personale

Gli operatori di CSV Trentino possono annual-
mente proporre i corsi di formazione ai quali
desidererebbero partecipare. Le proposte
vengono valutate e approvate dal Consiglio
Direttivo.
Nel corso del 2020 i componenti di tutto lo staff
hanno partecipato a due iniziative formative: una
formazione sul social LinkedIN, che ha portato
all’attivazione del profilo dell’ente e un’iniziativa
finalizzata a facilitare i rapporti di comunicazione
interna.
Tali formazioni sono state finanziate FonARCom, il
Fondo Paritetico Interprofessionale Nazionale per la
Formazione Continua.
Il corso «Il servizio di formazione per le
organizzazioni di volontariato», finalizzato a
strutturare l’area formazione, è un progetto
formativo di formazione individuale finanziato
dall’Agenzia del lavoro.
Si tratta di un contributo riconosciuto a datori di
lavoro privati che organizzano percorsi formativi
di sviluppo e aggiornamento professionale volti a
sostenere particolari processi aziendali.

OBIETTIVO 4

ISTRUZIONE DIQUALITÀ
Il contributo di CSV-Trentino
rispetto all’agenda
486 Ore di formazione procapite erogate 
a  donne e uomini

Corso Ente Erogatore Dove Dipendente N. ore

Il Webinar indicazioni metodologiche per i 
docenti CSVnet Formazione online

Galeaz Giovanna 1,5

Gli strumenti interattivi della 
piattaforma Webinar: Gruppi di 

lavoro e breakout

CSVnet Formazione online Galeaz Giovanna 2,5

La comunità educante CSVnet Formazione online Galeaz Giovanna
De Paoli Giulia 

2

Il servizio di formazione per le 
organizzazioni di volontariato

Agenzia del lavoro Formazione online 
e in presenza 

(TST)

Galeaz Giovanna 120

Presentazione servizio Webinar
CSVnet Formazione online Galeaz Giovanna 1

Riunioni Funny e Smart Trentino Social 
Tank Formazione online Galeaz Giovanna

Fiori Francesca
4

LinkdediIn in CSV Trentino Social
Tank Formazione online Tutto lo staff 12

Nuovi schemi di bilancio CSVnet Formazione online Donati Sara 2

Focus Comunità Focus Comunità Rovereto Gherpelli Sara 40

Comunicare SMART - team CSV Trentino Social 
Tank Formazione 

online
Tutto lo staff 10

Corso di formazione sulla Riforma del 
Terzo settore

CSV Verona Formazione
online

Erler Daniele
Pompermaier Paolo

10

Management umanitario e socio-sanitario. 
Modelli gestionali e principi identitari del 

Terzo Settore

Università di 
Bologna Formazione on 

line 
Pompermaier Paolo 60

CSR e match tra profit non profit Attiviamo energie 
positive Formazione 

online
Gherpelli Sara 2

Collaborazione imprese sociali e aziende 
per l’inserimento lavorativo

Attiviamo energie 
positive Formazione 

online
Gherpelli Sara 2

Il salone della CSR e dell’innovazione 
sociale: tappa di Trento

Università Bocconi Formazione 
online

Gherpelli Sara 3



Benessere del personale

Ai dipendenti di CSV Trentino è applicato il  Contratto Collettivo Nazionale di Lavorodel  Commercio.

Benefit erogati ai dipendenti:
- Fondo sanitario integrativo (Fondo Est)
- Buono pasto di 6 € giornalieri

IL LAVORO AGILE
In considerazione delle misure di emergenza volte a contrastare la diffusione del virus Covid-19 e secondo quanto 
previsto dall’art. 2, co. 1, lett. r) del D.P.C.M. 8 marzo 2020, l’azienda ha attivato la forma di lavoro agile per tutti i 
dipendenti. 
I dipendenti hanno potuto svolgere, da marzo a dicembre 2020, la propria attività lavorativa presso il proprio 
domicilio.
Per permettere ai dipendenti di lavorare dal proprio domicilio, sono stati forniti i seguenti strumenti di lavoro: 
- 5 cellulari e 6 schede SIM
- 6 personal computer

Da giugno 2020 i dipendenti hanno alternato il lavoro agile con il lavoro in presenza. Per garantire la sicurezza e la 
salute in ufficio, i dipendenti periodicamente vengono sottoposti ai tamponi antigenici rapidi.

Il contributo di CSV - Trentino
rispetto all’agenda 2030

OBIETTIVO 8
LAVORO DIGNITOSO E  
CRESCITAECONOMICA
Benefit per i dipendenti al fine di garantire
condizioni di lavoro dignitose
Attivazione lavoro agile

OBIETTIVO 4  
PARITÀ DIGENERE
Assenza di differenze salariali tra uominie
Donne



I volontari

I volontari di CSV Trentino – Non Profit
Network contribuiscono a gestire e ammini-
strare l’associazione e sono rappresentati dal
Presidente e dagli 8 consiglieri eletti dall’as-
semblea dei soci.

Il Presidente Giorgio Casagranda è, inoltre,
membro del consiglio direttivo di CSVnet (dal
2014 anche dell’esecutivo), assumendo negli
anni le deleghe per lavorare sui seguenti
gruppi tematici: tassonomia dei servizi dei
CSV, beni comuni e volontariato,
volontariato d’impresa.



Obiettivi,
attività e risultati



Nei mesi di aprile e maggio il CSV Trentino ha avviato una raccolta strutturata dei bisogni attraverso diversi strumenti: questionario per
i bisogni formativi, interviste telefoniche e realizzazione di focus group. Nella predisposizione di tali strumenti è stata seguita la traccia
di domande fornite dal CSVnet riadattandole al contesto trentino per coglierne le specificità.

Sono state raggiunte 103 organizzazioni (49 tramite questionario, 32 tramite intervista telefonica, 22 tramite 3 focus group)
organizzazioni (socie e non socie). L’indagine così svolta ha permesso in primo luogo di far sentire la nostra voce nel senso vero e
proprio della parola soprattutto in un momento così difficile anche sotto il profilo emotivo, di raccogliere non solo i bisogni del mondo
associativo e le aspettative nei confronti del CSV Trentino ma anche di consigliere le opportunità create dal nuovo contesto.

L’analisi di quanto raccolto ha ovviamente restituito un quadro della situazione fortemente caratterizzato dall’incertezza e dalla
confusione derivante dall’emergenza sanitaria in corso. Qui di seguito si riportano sinteticamente le principali aree di difficoltà
riscontrate:

• Difficoltà nell’interpretare le norme e attuare le nuove procedure per la sicurezza, correlata anche alla carenza di
informazione e formazione sulla sicurezza dei volontari o sulle coperture assicurative da attivare. Nonché anche in quel periodo la
difficoltà nel procurare i dispositivi di sicurezza personale (es. mascherine, gel, disinfettanti).
• Preoccupazione per la carenza di risorse economiche per coprire nuove spese e spese ordinarie in concomitanza con la
riduzione delle entrate per le associazioni legata all’annullamento di attività nei mesi di lock down e al blocco di progetti già finanziati e
a mancate campagne di racconta fondi.
• Difficoltà di accedere e utilizzare le risorse tecnologiche e quindi il tema del divario tecnologico (“digital divide”) che ha
impedito la realizzazione di particolari attività con destinatari svantaggiati;
• Difficoltà relative ai volontari e al coordinamento delle risorse umane a causa del distanziamento fisico. Legato a tale tema
c’è la preoccupazione per la probabile carenza di volontari dovuta anche a paure legate all’emergenza sanitaria e all’età elevata dei
volontari.
• Difficoltà di far emergere nella comunità l’importanza di altri bisogni che non siano solo quelli della pandemia. Sembra che
la collettività si stia dimenticando l’importanza di prendersi cura anche di altre fragilità.
• La preoccupazione soprattutto per le organizzazioni di solidarietà internazionale per l’interruzione delle attività educative in
situazioni di povertà assoluta.
• Difficoltà a interloquire con l’ente pubblico in un momento in cui le attenzioni erano rivolte all’emergenza sanitaria.



Gli obiettivi La programmazionetriennale 
Il lavoro di CSV Trentino risponde a logiche di programmazione e
progettazione su linee strategiche triennali, ciò significa
lavorare in un’ottica che abbia un impatto sociale di lungo
periodo.

Le aree di bisogno

LE PRIORITA’
Di seguito trovate le priorità individuate per l’anno 2020:
- Gestire gli aspetti relativi alla riforma del Terzo Settore ed 

interpretare le norme e le nuove procedure arrivate con 
la Pandemia;

- Promuovere la cultura del volontariato presso i giovani;
- Sviluppare il lavoro  sulle reti favorendo  partnership che 

rispondano anche ai nuovi bisogni emersi con l’emergenza 
sanitaria;

- Valorizzare l’ufficio SVOLTA come luogo capace  di 
promuovere la progettualità delle associazioni;

- Mettere a punto un modello di servizio che integri la 
consulenza e la formazione a distanza.

Il piano attività 2021 prende le mosse dal processo di
programmazione triennale iniziato a fine 2019 e proseguito nel
corso del 2020, che ha visto impegnato un gruppo di 10
associazioni della base associativa , i 9 componenti del consiglio
direttivo e 10 operatori dello staff del CSV Trentino. Nei mesi di
gennaio e febbraio sono stati svolti due laboratori di
programmazione grazie al supporto consulenziale della società
REFE – Strategie di sviluppo sostenibile. Dalle due giornate
laboratoriali sono emerse delle ipotesi di obiettivi strategici da
realizzare nel triennio 2020-2022.

A partire da marzo 2020 con l’esplodere dell’emergenza
sanitaria denominata Covid-19 si è ritenuto opportuno
sottoporre le ipotesi di lavoro ad una revisione per rispondere ai
bisogni e alle esigenze del mutato contesto socio-economico.
Per far ciò il CSV Trentino ha dato avvio ad un processo di
ascolto del territorio e di confronto con le istituzioni locali, i
principali stakeholder, partner e collaboratori e ad una
rilevazione dei bisogni del mondo associativo (vedi paragrafo
successivo). Tale percorso ha portato quindi nell’immediato una
ridefinizione delle priorità strategiche del CSV trentino.

Inoltre, data l’instabilità del contesto e l’incertezza del
momento, il Consiglio Direttivo ha deciso di spostare l’orizzonte
temporale del piano strategico dal triennio 2020-2022 al triennio
2021-2023 e di tenere attivo per tutto il 2020 il processo di
ascolto quale strumento di raccolta dei bisogni per meglio
definire le proprie priorità di intervento con il continuo confronto
con gli enti partner e le istituzioni.

Dalla raccolta dei bisogni, dall’analisi anche di altre
ricerche condotte a livello nazionale e locale (1) e dal
confronto con gli attori locali sono stati quindi
individuati i temi/le questioni su cui concentrarsi nei
prossimi anni e sui il CSV ha margine di intervenire e
soprattutto ha senso che intervenga sulla base di un
quadro più ampio e di un disegno di welfare locale che
chiama in causa necessariamente più soggetti sia
pubblici che privati e la necessaria collaborazione e
raccordo con questi.
Il Piano strategico triennale del CSV Trentino ha tra i
suoi obiettivi quello di valorizzare e rafforzare il ruolo
del volontariato nel post emergenza nel ripensamento
di un modello di welfare che veda gli ETS e più in
generale il volontariato come attore strategico della
ricostruzione e non solo “soggetto strumentale” per far
fronte a situazioni emergenziali e contingenti.

1. Si fa riferimento:
All’indagine condotta dal Forum delle Famiglie trentine con la PAT su un gruppo di 20 realtà di volontariato e non profit dal titolo “Le associazioni famigliari dentro e oltre 
l’emergenza sanitaria Covid-19” svolta nel mese di aprile 2020.
Al report pubblicato dal CSVnet dal titolo “IL VOLONTARIATO E LA PANDEMIA - Pratiche, idee, propositi dei Centri di servizio a partire dalle lezioni apprese durante l’emergenza 
Covid-19”.



Priorità e attivitàstatutarie
Priorità Formazione

Promozione, 
orientamento e  
animazione territoriale

Consulenza, assistenza  
qualificata e
accompagnamento

Informazione
e  
comunicazio
ne

Ricerca e documentazione
Supporto  

tecnico-logistico

Gestiregli aspetti  
relativi riforma del  
Terzo Settore ed 
interpretare le norme e 
le nuove procedure 
arrivate con la Pandemia;

- Seminari e corsi su 
tematiche relative alla 
riforma del Terzo Settore

Seminari relativi
all’aggiornamento sulle 
normative Covid

Formazione sulla riforma 
rivolta ai commercialisti 

- Promozione del  
volontariato durante
l’emergenza coronavirus; 
(Progetto coordinato dal 
Comune di Trento)

- Consulenze informative
di  base (email o 
telefono)

- Consulenze in ufficio o 
telematiche (adeguamento
dello statuto, gestione 
dell’ente e privacy)

- Pubblicazione di  
approfondimenti 
giuridici tramite la 
Newsletter 

- Rubriche Facebook
di approfondimento
durante il lockdown

- Caricamento di documenti e 
approfondimenti utili sul sito e 
il gestionale interno

Implementazione del 
nuovo gestionale 
interno per accedere 
ai servizi offerti

Promuovere  la 
cultura del
volontariato presso i
giovani

- Corso per rafforzare la 
capacità di accoglienza degli
ETS

-Percorso di formazione per 
aspiranti volontari nel 
mondo dell'educazione

- Orientamento al
volontariato

- Progetto
scuola e 
volontariato

- Campo estivo 
realizzato con 
Libera

- Utilizzo della pagina 
Instagram per 
raggiungere il target 
giovanile

Sviluppare il lavoro sulle
reti favorendo
partnership che
rispondano anche ai
nuovi bisogni emersi con
l’emergenza sanitaria

- Seminario sul volontariato 
di impresa finalizzato ad 
aprire spazi di 
comunicazione tra profit e 
no profit

- Progetto «#FuoriCentro»
- Progetto «Dai Muoviamoci»
- Progetto «Nextn»
- Progetto «Progettiamo chi 

cura»
- Progetto «Questione di 

stile»
- Progetto con Dexit Srl, 

A.m.a., Hospice Rovereto
- Accompagnami: percorso 

per lo sviluppo di imprese 
sociali

- Consulenze a reti di 
associazioni per 
partecipazione Bandi locali 
per la ripartenza;

Campagna di 
sensibilizzazione
«Stai sul pezzo»

Creazione del 
Database
Nextn Network 
per i gruppi 
informali della 
città

Valorizzare l’ufficio 
SVOLTA come 
luogo capace  di 
promuovere la 
progettualità delle 
associazioni

- Seminari e corsi 
formativi che 
aumentino le 
competenze 
progettuali degli ETS 
e la loro capacità di 
partecipare a bandi

- Progetto Fuoricentro - Consulenza informativa
di  base

- Trasferimento
competenze  specifiche

Implementazione del
portale dell’ufficio
Svolta

Mettere a punto un 
modello di servizio 
che integri la 
consulenza e la 
formazione a 

Implementazione della 
formazione a distanza

Realizzazione di 
eventi online

Implementazione della 
consulenza a distanza

Implementazione del 
nuovo gestionale 
interno per accedere 
ai servizi offerti



Gestire gli aspetti relativi alla riforma del terzosettore e le 
nuove normative legate all’emergenza COVID-19

4
Iniziative formative sul tema della Riforma

5
Iniziative formative per supportare le 
associazioni nell’interpretazione della 
normativa Covid

24
Commercialisti formati sul tema della riforma

51
Statuti adeguati

102 
Approfondimenti giuridico-fiscali in 
Newsletter

L’ impatto significativo in materia giuridico-fiscale della
riforma del terzo settore e la complessità della materia,
ha aperto nuove aree di bisogno per le organizzazioni di
volontariato.
Nel 2020, con l’avvento della pandemia, le associazioni
hanno, inoltre, segnalato difficoltà nell’interpretare le
norme derivate dall’emergenza sanitaria e nell’ attuare le
nuove procedure per la sicurezza.

Attività
- Iniziative formative per informare gli enti sulle novità

normative e aggiornarle sulla normativa Covid
- Formazione di commercialisti sul tema della riforma 

che possano supportare le associazioni sul territorio
- Accompagnamento delle associazioni con l’obbligo di 

adeguamento dello statuto (Aps e ODV iscritte agli albi 
provinciali) nel processo di adeguamento deglistatuti

- Pubblicazione di newsletter giuridiche 



Promuovere la cultura del volontariato presso i giovani

166
Studenti incontrati

7
Ragazzi orientati al volontariato  
locale 

1
Iniziative formative sul tema  
della gestione dei volontari

30
Partecipanti al corso «Educare 
no stop!»

108
Partecipanti al campo «E!state
liberi!»

Promuoviamo la cultura del volontariato e dei valori di
cui esso è portatore su tutto il territorio provinciale
attraverso diversi progetti e iniziative con l’obiettivo di
rafforzare il senso civico dei giovanicittadini.
Particolare attenzione è rivolta al mondo giovanile
attraverso l’organizzazione di iniziative presso gli istituti
scolastici.
Molte iniziative, a causa dell’impossibilità di entrare nelle
classi per l’emergenza sanitaria, sono state rimodulate on-
line.

Attività
- Interventi in ambiente scolastico attraverso  il progetto 

«Scuola e volontariato»
- Attivazione di canali di matching trapotenziali  volontari e

associazioni
- Rafforzamento della capacità delle organizzazioni  di

accogliere e orientare i propri volontari
- Percorso di formazione per aspiranti volontari nel 

mondo dell'educazione con il corso «Educare no stop!»
- Campo estivo «E!state liberi!»



Sviluppare il lavoro sulle comunità,
favorendo partnership trasversali

30
Partner per il progetto #fuoricentro

7
Progetti realizzati in 
rete sul territorio

22
Partecipanti al 
seminario sul 
volontariato di 
impresa

La complessità delle questioni e dei processi di cambiamento  
in atto richiede ai diversi soggetti – pubblici, non profit, im-
prese - una forte capacità di collaborare e di mettere in rete  
idee, risorse umane, economiche e strumentali.
Consapevoli che il territorio, inteso quale sistema materiale  
e immateriale di valori, identità, storia e cultura, rappresenta  
un soggetto vivente, un bene comune non riproducibile del  
quale avere cura e sul quale fondare politiche di sviluppo  
territoriali e socio-economiche sostenibili, lavoriamo con i
cittadini per accompagnarli nella fase di auto-conoscenza e 
di definizione di strategie e progetti di sviluppo  di comunità.

Attività
- Promozione del lavoro di rete delle associazioni su progettualità 

comuni

- Facilitazione di reti di associazioni e cittadini

- Secondo anno di realizzazione del progetto triennale #fuoricentro

- Seminario sul volontariato di impresa per favorire l’incontro tra 
mondo profit e non profit



Valorizzare l’ufficio SVOLTA come luogo capace  di promuovere la 
progettualità delle associazioni

68
Consulenze erogate

6
Iniziative formative sui temi
della progettazione e della 
ricerca finanziamenti

15
progetti sostenuti abando  
grazie all’ufficio sVOLta

È fondamentale rafforzare la cultura e le capacità tecniche  
delle organizzazioni sulla progettazione sociale, e in parte  
anche sulla valutazione dei risultati, a fronte delle richieste di  
progetti sempre più specifici e strutturati da parte degli enti  
finanziatori sia pubblici che privati.
A questo si aggiunge la necessità di aiutare le associazioni ad  
individuare possibili canali di finanziamento, soprattutto in 
quest’anno caratterizzato da una forte crisi sanitaria ed 
economica. 

Attività
- Servizio di consulenza sulla progettazione  

sociale 
- Iniziative formative sul tema della progettazione
- Seminari di presentazione sulle opportunità di 

finanziamento



Mettere a punto un modello di servizio che integri la 
consulenza e la formazione a distanza

26
Iniziative formative 
realizzate on-line

173
Consulenze relizzate on-line

12 
Consulenze giuridico fiscale 
realizzate a Riva de Garda

17
Consulenze giuridico fiscale 
realizzate a Rovereto

Tra le priorità di CSV Trentino vi è la volontà di rafforzare
la conoscenza dei servizi che offre e diventare un punto di
riferimento riconosciuto sul territorio trentino, laddove è
possibile erogando i propri servizi direttamente sulle Valli.
Per raggiungere tale priorità, gli obiettivi del triennio vi era
quello di impostare e diffondere la Formazione A Distanza, con
acquisizione di competenze da parte del personale di CSV ed
azioni abilitative verso le associazioni per sostenerne l’utilizzo.
Le consulenze e la formazione da remoto, in un contesto di
crisi sanitaria che ha fortemente limitato gli spostamenti, è
diventato uno strumento fondamentale per poter continuare ad
erogare i nostri servizi.

Attività
- Implementazione della formazione a distanza
- Implementazione della consulenza a distanza
- Costruzione di una rete di professionisti volontari nei 

territori dell’Alto Garda e Ledro e Vallagarina



Le modalità di erogazione deiservizi

Articolazione territoriale
Quasi la totalità dei servizi, prima della pandemia, veniva
erogata nella sede centrale  di Trento, in Via Lunelli 4, aperta
dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 17.00.
Sono attivi uno sportello a Riva del Garda (via Rosmini 5/b)  
e uno a Rovereto (Piazza del Podestà n. 11) a cui le asso-
ciazioni possono accedere per risolvere i dubbi legati alla  
gestione civilistica e fiscale dell’ente grazie alla presenza di  
operatori formati.
Le iniziative formative vengono organizzate oltre che presso  
la sede centrale, anche nelle diverse Valli del territorio, per  
cercare di essere presenti anche nelle zone periferiche della  
provincia.

Pubblicizzazione dei servizi
I servizi offerti da CSV Trentino vengono pubblicizzati in  
primo luogo tramite il sito internet dove gli utenti possono  
trovare, inoltre, diversi strumenti e informazioni utili per ri-
solvere autonomamente alcune problematiche.
Unaltro canale utilizzato è la pagina Facebook dell’associa-
zione dove vengono promosse molteattività.
Infine, è stata realizzata ed è disponibile sul sito la «Carta 
dei servizi» per presentare in maniera completa i servizi e 
le attività che il CSV.

Accessibilità ai servizi
Il CSV Trentino mira ad ottemperare al principio di universali-
tà, non discriminazione e pari opportunità di accesso sancito
dall’art 63 del CTS. Opera per raggiungere il maggior numero
possibile di destinatari, compatibilmente con le risorse dispo-
nibili e le modalità codificate di accesso ed erogazione dei
servizi di erogazione dei servizi.
I servizi di CSV Trentino sono rivolti «ai volontari negli enti
del Terzo settore, senza distinzione tra enti associati ed enti
non associati, e con particolare riguardo alle organizzazioni di
volontariato» (Art. 63 comma 3 punto d del CTS).
I servizi sono offerti gratuitamente, fatta eccezione per i
servizi di consulenza e formazione che prevedono diversi
costi in base alla tipologia di servizio e alla tipologia
giuridica dell’organizzazione.

Pandemia e servizi a distanza
Con l’avvento della pandemia CSV Trentino a strutturato
modalità di erogazione dei servizi a distanza.
Le consulenze e tutte le iniziative formative vengono
effettuate utilizzando principalmente le piattaforme
Microsoft Team e Zoom.
Nel 2020 è stato implementato l’utilizzo del Gestionale
interno di CSV per raccogliere le iscrizioni alle iniziative
formative, gestire le mail per comunicare con i corsisti,
inviare il questionario di gradimento e il materiale del corso.
Tale strumento viene utilizzato dagli utenti anche per la
prenotazione delle consulenze.
Il gestionale vuole essere un punto di riferimento per gli
utenti che, una volta registrati all’area riservata, possono
accedere ai diversi servizi e opportunità offerte.



Le attività Un quadro generale

Iservizi
L’obiettivo principale di CSV Trentino è quello di essere  
giorno per giorno un punto di riferimento per il mondo del  
volontariato, la comunità e per le organizzazioni che neces-
sitano di supporto. I servizi offerti sono:
- Promozione, orientamento e animazione territoriale;
- Formazione;
- Consulenza, assistenza e accompagnamento;
- Informazione e comunicazione;
- Ricerca e documentazione;
- Supporto tecnico-logistico.

Il CSV Trentino eroga i propri servizi agli enti del Terzo 
Settore che abbiano volontari e sede legale nella provincia 
di Trento senza distinzione tra enti associati ed enti
non associati, e con particolare riguardo alle organizzazioni 
di volontariato.
Nello specifico i servizi si rivolgono a: Volontari, Aspiranti 
Volontari, Enti del Terzo Settore (ODV, APS, Onlus iscritte 
nei rispettivi registri provinciali in attesa dell’entrata in 
vigore del Registro Unico del Terzo Settore) Altri Enti Non 
Profit, Gruppi informali di volontari, Cittadini con particolare 
riguardo alla fascia giovane della popolazione, Studenti e 
giovani



Formazione

I nostri servizi
1. Seminari informativi
2. Corsi strutturati
3. Scuole
(Nel 2020 non ne sono state realizzate a causa della 
pandemia)

123
Ore di formazioneerogate

897
Partecipanti ai corsi

26
Iniziative realizzate

I CSV devono impegnarsi a fornire: 
“servizi di formazione, finalizzati a 
qualificare i volontari o coloro che 
aspirino ad esserlo,  acquisendo 
maggiore consapevolezza 
dell’identità e del ruolo del  
volontario e maggiori competenze 
trasversali, progettuali, 
organizzative a fronte dei bisogni 
della propria organizzazione e 
della  comunità di riferimento”.

Il 2020 è stato un anno di trasformazione per quanto riguarda l’area formazione.
Il primo cambiamento è di tipo organizzativo. Nel corso degli anni, la formazione ha rappresentato un’area trasversale rispetto
ai diversi ambiti di intervento. Ogni operatore, in base alle tematiche di competenza, ha strutturato i corsi di formazione rivolti ai
volontari degli enti del Terzo settore. In seguito ad un processo di ristrutturazione interna, si è scelto di individuare un unico
referente per l’area formazione che svolgesse la funzione di coordinamento, in vista di un ripensamento dell’intera area e in
un’ottica di sviluppo complessivo dell’ente.
Il secondo cambiamento è legato alla pandemia mondiale che stiamo vivendo che ha profondamente modificato la modalità di
erogazione.
Era da un po’ di anni che si rifletteva sulla possibilità di implementare la formazione a distanza. Data la conformità geografica della
Provincia di Trento, l’utilizzo dell’online ci avrebbe permesso di essere più vicini alle associazioni e ai vari territori. In seguito alla
situazione di lockdown, strutturare questo tipo di formazione è diventato indispensabile per continuare a rispondere ai bisogni
delle associazioni.
Il primo passo è stato predisporre un questionario per effettuare un’analisi dei bisogni formativi. L’ individuazione dei bisogni
formativi è irrinunciabile per costruire percorsi di formazione ancorati a problemi concreti dei volontari. Abbiamo promosso il
questionario tramite i nostri canali raccogliendo un centinaio di risposte.
Nel frattempo, grazie anche ai webinar promossi da CSVnet, abbiamo approfondito quali fossero e come utilizzare le piattaforme
per la formazione a distanza.
Un ulteriore passaggio è stato quello di riprogettare l’offerta formativa in modo che fosse fruibile in modalità online. La logica di
progettazione che è presente dietro alla formazione in aula non può essere traslata nella formazione online. Occorre ridurre i
moduli formativi, ridelineare gli obiettivi formativi, formare i formatori allo strumento utilizzato e trovare nuove modalità per
cercare di rendere il momento formativo il più interattivo possibile.



1. Seminari informativi
Iniziative informative brevi, gratuite, aperte
ad un pubblico ampio che vanno ad
affrontare un tema specifico.

Tutti i seminari sono stati realizzati a
distanza, utilizzando le piattaforme
Microsoft Teams e ZOOM.

17
Seminari

706
Partecipanti

34
Ore formative

TITOLO ORE PARTECIPANTI COLLABORAZIONI

Come fare volontariato in Trentino nella “Fase 2” 2 42

Principali scadenze amministrative e fiscali per le associazioni 2 48

2 seminari  “Cosa cambia per la Privacy col Covid-19 “ 4 64 Federazione Trentina della 
Cooperazione

Raccogliere fondi nel tempo dell’emergenza 2 31

2 seminari «Le opportunità di finanziamento» 4 117 Ufficio SVOLTA

Dare forma all'idea 2 26 Ufficio SVOLTA

Che impresa! Imprese e volontariato per generare valore sociale 2 22

Il budget 2 49 Ufficio SVOLTA

5x1000: quali regole, opportunità 2 37

La narrazioni dei progetti 2 51 Ufficio SVOLTA

I nuovi schemi di bilancio 2 110

L'importanza di un corretto sistema di privacy durante 
l'emergenza

2 19 Federazione Trentina della 
Cooperazione

Le nuove forme del digitale: l'innovazione passa 
dall'immaginazione

2 57 Ufficio SVOLTA

Zoom e google meet: è facile fare riunioni e seminari on line 2 12 Csv Friuli Venezia Giulia

Come fare eventi online: dai live streaming ai webinar 2 21 Csv Friuli Venezia Giulia



2. Corsi strutturati

Iniziative formative su temi specifici dimedia  
o lunga durata, composte da più incontri.

Solo il corso «L’orchestra» è stato realizzato 
in presenza durante il mese di gennaio.
Tutti gli altri corsi sono stati realizzati a 
distanza, utilizzando le piattaforme Microsoft 
Teams e ZOOM.

9
Corsi strutturati

191
Partecipanti

89
Ore formative

TITOLO ORE PARTECIPANTI COLLABORAZIONI

L’orchestra: la corretta gestione dei volontari 18 15 Centro per la cooperazione 
internazionale (CCI)

3 corsi “Come creare un ETS” 18 52

Educare no stop: un percorso di formazione per aspiranti 
volontari nel mondo dell'educazione

15 30 CCI - Forum Trentino per la Pace e i 
diritti umani

Progettare la formazione 4 16 Ufficio SVOLTA

Statuto e bilancio 4 34

Ciclo di incontri sulla riforma del Terzo Settore 15 24 Ordine dei Dottori Commercialisti e 
degli Esperti Contabili di Trento e 
Rovereto

I social per il sociale 15 20 Trentino Social Tank



Promozione, orientamento e animazione sociale territoriale

I nostri servizi
1. Scuola e volontariato
2. Progetto #Fuoricentro: coltiviamo le periferie
3. Progetti in rete sul territorio
4. Progetti per i giovani sul territorio
5. Orientamento al volontariato (Il servizio è stato

sospeso tutto l’anno a partire da marzo con l’inizio della
Pandemia e questo giustifica il numero baso di colloqui
effettuati)

166
Studenti incontrati

53
Incontri tra partner per progetto
#Fuoricentro

7
Persone orientate

I servizi di promozione, 
orientamento e animazione 
territoriale sono finalizzati a “dare 
visibilità ai valori del volontariato  
e all’impatto sociale dell’azione 
volontaria, a promuovere la  
crescita della cultura della 
solidarietà e della cittadinanza 
attiva  in particolare tra i giovani e 
nelle scuole, istituti di istruzione, di  
formazione e università, facilitando 
l’incontro degli enti di Terzo settore 
con i cittadini interessati a svolgere 
attività di volontariato, nonché con 
gli enti di natura pubblica e privata 
interessati a  promuovere il 
volontariato”.



1. Scuola evolontariato

98

Istituti scolastici coinvolti

Studenti totali incontrati

14

166

SUPEREROI REALI
Un’ì niziativa rivolta alle scuole primarie realizzata in collaborazione con il Forum Trentino per la Pace e i Diritti Umani e il Centro per la Cooperazione
Internazionale. Il progetto, che ha coinvolto sei classi della scuola primaria di Ravina (Istituto Comprensivo Trento 3), si inserisce nel tema
dell’educazione alla cittadinanza globale.
I bambini, insieme alle associazioni del territorio, hanno conosciuto e approfondito, attraverso giochi e attività laboratoriali, alcuni temi affrontati
dagli SDGs (Sustainable Development Goals). Il progetto era già iniziato nell’anno scolastico precedente ma a causa della chiusura delle scuole per il
Covid-19 è stato concluso nell’anno scolastico 2020-21 con laboratori in presenza e a distanza.

Promuoviamo la cultura del volontariato e dei valori di cui esso è portatore su tutto il territorio provinciale attraverso diversi progetti con l’obiettivo
di rafforzare il senso civico dei giovani cittadini. Particolare attenzione è rivolta al mondo giovanile attraverso l’organizzazione di iniziative in ambito
scolastico ed extra-scolastico.
Il progetto “Scuola e volontariato” ha come obiettivi principali la promozione fra gli studenti del volontariato e il rafforzamento del senso civico, affinché
i giovani possano considerarsi dei cittadini attivi e consapevoli. Le attività proposte incoraggiano la progettualità e il protagonismo giovanile dando
spazi di ascolto e di partecipazione ai ragazzi.
Il progetto coinvolge i bambini più piccoli delle scuoleprimarie, fino ad arrivare agli studenti delle scuole secondarie di secondo grado.

I dati del progetto «Scuola e volontariato» sono gli unici all’interno del Bilancio sociale che non fanno riferimento all’anno solare 2020 ma all’anno
scolastico2020-21.

130
Bambini della scuola primaria

70
ore formative erogate agli
studenti

6 ore formative erogate alle
associazioni

33
associazioni coinvolte nel progetto
«Scuola evolontariato»

BeJetzt! Giovani attivi per lo sviluppo sostenibile 2030
Il progetto, rivolto direttamente agli studenti degli istituti superiori di secondo grado del territorio trentino, intende sensibilizzare e formare i giovani
ai temi del volontariato e della sostenibilità socio-ambientale per approfondire le interconnessioni tra il mondo del Terzo settore e gli Obiettivi di
Sviluppo Sostenibile. A seguito di una formazione online con alcune associazioni del territorio della durata di 10 ore sull’Agenda 2030 e con un focus
specifico su alcuni temi (povertà, salute, educazione, disuguaglianze, cambiamenti climatici), i giovani sono stati attivati come volontari all’interno di
organizzazioni non profit per svolgere un’esperienza di 20 ore. Il progetto ha avuto come ulteriore obiettivo la formazione delle organizzazioni di
volontariato sui temi della sostenibilità e sul loro ruolo come promotori dell’Agenda 2030 sul territorio.

LA BELLEZZA CHE SALVA
Un progetto realizzato in collaborazione con Lilt Trento e Fondazione Hospice Trentino Onlus rivolto a 63 studenti di classe terza e quarta del
Centromoda Canossa e del Liceo artistico Vittoria con l’obiettivo di valorizzare le loro competenze specifiche di progettazione e realizzazione di
prodotti artistici e di moda a supporto del mondo del volontariato. Il progetto ha previsto quattro incontri di formazione a distanza con i giovani sul
volontariato (aspettative, motivazioni), la malattia oncologica negli adolescenti (a cura della Lilt) e il concetto di cura nel fine vita (a cura della
Fondazione Hospice). Gli incontri, oltre alle attività interattive e di gruppo, hanno previsto dei momenti dedicati alle testimonianze di volontari o
giovani che in adolescenza hanno affrontato la malattia. A seguito degli incontri di formazione, gli studenti hanno ideato e realizzato alcuni prototipi
di prodotti artistici (felpe, copricapi e foulard, borselli, cuscini).

Esperienze di volontariato con il 
progetto BeJetzt



2. Progetto #Fuoricentro:
coltiviamo le periferie

Comunità di vallecoinvolte

353
Incontri tra partner

È uno degli 86 progetti selezionati dall’impresa sociale “Con i  Bambini” di
Roma (l’unico per il Trentino Alto Adige) attraverso il Bando adolescenza 
nell’ambito del Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile.
Il progetto coinvolge, dal 2019 al 2021, una rete di 30  partner su tre
territori: Comunità Valsugana e Tesino, Comun  General de Fascia e
Comunità di Paganella. La cabina di regia  vede una governance 
pubblico/privato con la Fondazione  Trentina per il Volontariato Sociale nel 
ruolo di capofila, la  Provincia e CSVTrentino, responsabile di progetto.
L’obiettivo è quello di offrire al sistema educativo una gestione innovativa 
dell’ambiente di apprendimento: nuovi tempi,  spazi e approcci nel fare 
scuola. I ragazzi (frequentanti la  scuola secondaria di primo grado) saranno 
guidati nel costruire un proprio percorso educativo all’interno di un “rete  
nuova” dove si alternano amministratori, insegnanti, dirigenti  scolastici, 
artisti, educatori sportivi, mediatori culturali e le  stesse famiglie.

#FUORICENTRO è un progetto innovativo perché nasce dall’ascolto del
territorio e dei suoi bisogni educativi: si è entrati dentro la scuola, le
associazioni, la comunità per condividere obiettivi e strategie. Innovativa è
anche la metodologia della co-progettazione dal basso che fin da subito ha
permesso a tutti i partner di condividere obiettivi e di met- tere in rete
risorse umane valorizzando professionalità locali, incentivando il lavoro in
particolare di giovani pedagogisti e psicologi. Ha coinvolto nell’anno 2020
circa 700 persone e agganciato tre nuovi partner: Trentino Trasporti, Inout
cooperativa e Enaip di Borgo. Il metodo sperimentato e valutato dal gruppo
di valutazione è la co-progettazione pubblico- privata per la costruzione di
nuove forme identitarie di collaborazione tra scuole e comunità.

52

14
con la Comunità educante

8
incontri di innovazione educativa

3
incontri di costruzione della Carta 

della comunità educante 

250 
attori della comunità coinvolti

2
co- progettazioni bar 

educante e pensii –line con 
11 incontri di facilitazione.

di cui 

164Nuovi partecipanti al progetto
382 studenti coinvolti 



3. Progetti in rete sul territorio

Un’alleanza tra istituzioni pubbliche, imprese, enti privati e non profit per sostenere attività, progetti e iniziative che promuovono
stili e abitudini positive per migliorare la qualità della vita. Il gruppo di lavoro è composto dal Servizio attività sociali, Ufficio
politiche giovanili, Servizio servizi all’infanzia, istruzione e sport e dall’Azienda provinciale per i servizi sani- tari accanto a
Associazione Auto mutuo aiuto (A.M.A.), Punto famiglie, CSV Trentino, Associazione Uisp-Comitato del Tren- tino, Coni-Comitato
Provinciale del Trentino e Forum delle associazioni familiari del Trentino.

NexTN è progetto delle Politiche giovanili del Comune di Trento realizzato in collaborazione con il CSV Trentino. Si tratta di 
un network di associazioni giovanili e di associazioni che si occupano di giovani. Il CSV Trentino collabora con il Comune 
nello sviluppo del network e nella realizzazione di attività rivolta alle associazioni che ne fanno parte e ai giovani. Nel 2020 il 
CSV Trentino ha collaborato con il Comune nel percorso di accompagnamento ad un gruppo di 20 giovani nel processo di 
riqualificazione e ripensamento degli spazi di un bene urbano da rigenerare. Tale percorso andrà avanti anche nel 2021 
allargando la partecipazione alle associazioni con modalità e attività ancora da definire. 

Dai muoviamoci

Questione di stile

NEXTN

È un progetto che trae ispirazione dalla rete #Daimuoviamoci con cui ne condivide i valori e il desiderio di promuovere stili di vita 
sani. È formato da partner provenienti da molte realtà del territorio nell’area Sociale e mira a coinvolgere attivamente: i ragazzi, 
rendendoli protagonisti del proprio percorso; gli adulti significativi, a cominciare dalle famiglie, per renderli consapevoli del proprio 
ruolo; molti attori del territorio per integrare e intrecciare competenze e specificità e valorizzare l’intera comunità. Il CSV Trentino è 
partner di progetto e partecipa alle cabine di regia. 

PROTEGGIAMO CHI 
CURA

PROGETTO DEXIT SRL-
HOSPICE DI MORI-A.M.A. 

Un percorso formativo online organizzato da CSV in collaborazione con l’associazione A.M.A e rivolto a 10 volontari dell’associazione Vivere in 
Hospice ODV.
In un momento nel quale l’esperienza del Covid-19 ha obbligato a ridefinire le modalità di aiuto valorizzandoil mondo del virtuale, il progetto ha 
avuto l’obiettivo di facilitare una nuova relazione d’aiuto tra i volontari dell’Hospice ed i suoi ospiti tramite i supporti online. 
Questa sperimentazione è stata possibile a partire dalla donazione di tre pc da parte dell’azienda Dexit srl a favore dell’Hospice di Mori e dei suoi 
volontari che sono serviti da strumento per riallacciare una relazione altrimenti in questo momento impossibile grazie alla preziosa competenza 
messa a disposizione dagli operatori dell’Associazione A.M.A. 
Un’ esperienza che ha permesso di costruire una rete tra mondo del volontariato e delle imprese. 

ITASolidale, con la collaborazione di CSV Trentino, ha lanciato una raccolta fondi per risponde alla necessità nate con l’emergenza 
Covid-19. La raccolta fondi ha voluto rispondere alla necessità di dispositivi di protezione per organizzazioni del Terzo settore 
impegnate a garantire la prosecuzione in sicurezza di servizi essenziali – come l’assistenza a disabili, malati, anziani, minori in 
comunità, case famiglia, persone senza fissa dimora. 
I fondi raccolti sono stati destinati all’acquisto di dispositivi di protezione,  realizzati dalla Cooperativa Sociale Alpi (realtà virtuosa che 
dal 1990 propone percorsi di inserimento lavorativo in Trentino),  per i volontari di tutto il territorio italiano delle realtà aderenti a 
CNCA, il Coordinamento Nazionale Comunità di Accoglienza. 

ACCOMPAGNAMI Accompagnami è un’iniziativa di Fondazione Caritro realizzata in collaborazione con Euricse, Provincia Autonoma di Trento, Dipartimento di 
Economia e Management dell’Università di Trento, Confindustria, Federmanager, Manageritalia Trentino Alto Adige, Fondazione Prioritalia, 
Fondazione Trentina per il volontariato sociale, Csv- Trentino non profit network, Con.Solida., Mediocredito e Trentino Sviluppo. 
Accompagnami è un percorso per gli Enti di Terzo Settore che intendono avviare o perfezionare imprese sociali grazie al supporto di 
manager e giovani studenti.



E!STATE LIBERI! 
«Dove è buio brillano le stelle»

Progetto realizzato in collaborazione con Libera Contro le
Mafie, Presidio Universitario Libera "Celestino Fava« Villa
Sat’Ignazio e Centro Astalli Trento.
L’iniziativa rientra nella cornice di E!STATE LIBERI!, un
progetto promosso dall’associazione nazionale Libera Contro le
Mafie che annualmente organizza campi di impegno e
formazione sui beni confiscati alle mafie su tutto il territorio
nazionale.
L’idea iniziale prevedeva la realizzazione di un campo di
volontariato a Trento. In seguito all’esplosione della pandemia
da Covid 19, la proposta è stata rideclinata in modalità on-line.
L’iniziativa, pertanto, si è articolata in una serie di incontri
collettivi online, che si sono posti l’obiettivo di approfondire la
complessa realtà delle migrazioni forzate, con una particolare
attenzione all'accoglienza del richiedente asilo, all'integrazione
e al ruolo della criminalità organizzata nelle varie tappe del
suo viaggio: dal momento della partenza, quando i trafficanti
di esseri umani approfittano della vulnerabilità di chi è
costretto a migrare, fino allo sfruttamento - lavorativo e non
solo - che li attende sul territorio italiano, dove le mafie non si
fanno sfuggire la possibilità di lucrare sulla pelle dei più deboli.
Gli incontri sono stati progettati e realizzati da una decina di
giovani volontari facenti parte delle organizzazioni della cabina
di regia.
Agli incontri hanno partecipato 108 persone.
Durante gli incontri è stato lanciato un concorso artistico per
tutte le persone interessate a esprimere attraverso l’arte e la
creatività (una foto, un disegno o una breve poesia) la loro
visione delle migrazioni e delle mafie. I prodotti artistici sono
stati presentati in una mostra il 3 ottobre 2020 in occasione
della Giornata nazionale in memoria delle vittime
dell’immigrazione

EDUCARE NO STOP
Un percorso di formazione e riflessione per aspiranti 
volontari nel mondo dell’educazione

Un percorso di formazione rivolto a giovani tra i 16 e i 30 
anni che abbiamo realizzato in collaborazione con Centro 
per la Cooperazione Internazionale e il Forum Trentino per 
la Pace e i Diritti Umani.
Il corso aveva l’obiettivo di sviluppare competenze utili per 
facilitare le attività ludico-ricreative e formative rivolte ai 
bambini e alle bambine in contesti educativi formali e non 
formali. La formazione è stata svolta in modalità online e 
ha alternato video lezioni, webinar e attività per esercitare 
le competenze acquisite.
L’obiettivo dell’iniziativa era quello di formare volontari in 

grado di sostenere gli alunni, che vivono situazioni di 
fragilità, nel colmare i vuoti provocati dalla sospensione 
delle attività scolastiche in seguito alla Pandemia. 

Partecipanti agli 
incontri on-line

108

4. Progetti per i giovani sul territorio

8
Ore formative

10
Giovani volontari 
coinvolti nella 
realizzazione degli 
eventi formativi

30 

Ore formative

15 
Ragazzi formati



Consulenza, assistenza qualificata e accompagnamento

I nostri servizi
1. Consulenze  

giuridico-fiscali
2. Ufficio sVOLta

e consulenzeprogettuali
3. Consulenze

sulla comunicazione

Il Codice del Terzo indica tra i 
compiti del CSV quello di  
offrire “servizi di consulenza, 
assistenza qualificata ed accom-
pagnamento, finalizzati a 
rafforzare competenze e tutele dei  
volontari negli ambiti giuridico, 
fiscale, assicurativo, del lavoro,  
progettuale, gestionale, 
organizzativo, della 
rendicontazione  economico-
sociale, della ricerca fondi, 
dell’accesso al credito,  nonché 
strumenti per il riconoscimento e 
la valorizzazione delle  
competenze acquisite dai
volontari”.

239
Consulenze fornite

60%

29%

11%

Tipologie di consulenza

Consulenze giuridico fiscali

Consulenze progettuali

Consulenze sulla
comunicazione



1. Consulenze giuridico fiscali
La gestione di un’associazione implica conoscenze specifiche legate al suo funzionamento e agli adempimenti da rispettare.
L’impatto significativo in materia giuridico-fiscale della riforma del terzo settore e la complessità della materia, apre
nuove aree di bisogno per le organizzazioni di volontariato.
Le principali aree tematiche rispetto alle quali si erogano le consulenze sono:
-RIFORMA DEL TERZO SETTORE
- GESTIONE DELL'ORGANIZZAZIONE
- PRIVACY
- COSTITUZIONE DI UN NUOVO ENTE NON PROFIT

51
Statuti adeguati 
alle seguenti tipologie di 
enti:
14 APS
27 ODV
7 CULTURALI
2 ONLUS
1 ONG

133
Consulenze fornite

65 via mail o telefono
68 in ufficio o da remoto

21

51

40

9

2

3

2

4

 INFORMAZIONI RIFORMA

ADEGUAMENTO STATUTO

 INFORMAZIONI GESTIONE DELL'ORGANIZZAZIONE

CONSULENZE GESTIONE DELL'ORGANIZZAZIONE

 INFORMAZIONI PRIVACY

CONSULENZE PRIVACY

INFORMAZIONI NUOVA COSTITUZIONE

CONSULENZE NUOVA COSTITUZIONE

TIPOLOGIA CONSULENZA



2. Ufficio sVOLta e consulenze
progettuali

- Consulenze generali  
sulla progettazione;

- Consulenze e accompagnamento  
sui bandi provinciali
Dell’.art. 72 fondo Innovazione;

- Consulenze per la rendicontazione  
di progetti approvati;

- Consulenze e accompagnamento  
Bando Intrecci Possibili 2020 e 
Formati su Misura.

68 
consulenze che
riguardano:

SVOLTA costituisce la risposta al cambiamento strutturale  introdotto dalla Riforma che vieta ai CSV di fare bandi con  proprie risorse e, allo stesso tempo, 
sVOLta nasce da una collaborazione tra  tre partner - CSv Trentino, Fondazione Trentina Volontariato Sociale e Fondazione Caritro- per creare opportunità di 
finanziamento e accompagnamento al volontariato trentino. 
Si tratta di una vera e propria sperimentazione dal carattere innovativo basata su un modello ibrido  di rete interorganizzativa. 
Gli obiettivi dell’Ufficio sono: 
• Migliorare le competenze dei volontari e degli ETS per un nuovo welfare territoriale; 
• Costruire collaborazioni sul territorio tra pubblico e privato; 
• Posizionarsi come laboratorio permanente di co- progettazione. 
Per realizzare gli obiettivi sono state strutturate  3 aree di intervento: 
1. Opportunità di finanziamento 
2. Formazione 
3. Consulenza 

OPPORTUNITA’ DI FINANZIAMENTO
Di seguito le iniziative del 2020 relative alle opportunità di finanziamento proprie dell’ufficio :

Bando intrecci possibili: linea di finanziamento che ha messo al centro il
Volontariato che riparte dopo la pandemia,
La Fondazione Trentina Volontariato Sociale ha messo a disposizione la
somma complessiva di 70.000 euro. I focus del bando sono stati:
- Riprogettazione dei servizi di assistenza e di comunità a seguito del
Covid 19;
- Rilancio del volontariato in ambito sociale.

Il Bando è stato strutturato in più fasi, che prevedevano la presentazione
di un’idea progettuale da parte delle reti, un laboratorio di co-
progettazione rivolto alle idee vincitrici con 40 enti coinvolti ed infine la
presentazione dei progetti definitivi.

CSV Trentino è partner del progetto Accompagnami 2.0 un’iniziativa di 
Fondazione Caritro realizzata in collaborazione con Euricse, Provincia Autonoma 
di Trento, Dipartimento di Economia e Management dell’Università di Trento, 
Confindustria, Federmanager, Manageritalia Trentino Alto Adige, Fondazione 
Prioritalia, Fondazione Trentina per il volontariato sociale,, Con.Solida., 
Mediocredito e Trentino Sviluppo.
Accompagnami è un percorso per gli Enti di Terzo Settore che intendono 
avviare o perfezionare imprese sociali. 

22 enti coinvolti nella prima fase
160 presenze agli appuntamenti programmati  per la Fase 1)
44   partecipanti tra amministratori e personale interno
18 appuntamenti formativo-laboratoriali
36 ore di formazione laboratoriale
42 ore di accompagnamento e facilitazione  in aula

Progetti Intrecci
possibili

Formati su 
misura Totale

Presentati 16 9 25
Approvati 8 6 15

Formati Su Misura  è uno strumento ideato nel 2018 con lo 
scopo di accompagnare e sostenere i progetti formativi delle 
associazioni di volontariato di dimensioni contenute (entrate annuali 
inferiori a 70.000€). La decisione di proseguire con questo tipo di 
strumento anche nel 2020  nasce dalla volontà di sostenere i bisogni 
formativi rilevati dalle piccole realtà del volontariato. Tali 
associazioni, infatti, rilevano spesso dei bisogni formativi molto 
specifici che non possono essere soddisfatti da corsi di formazione 
generalizzati. La specificità di tali corsi, inoltre, rende difficoltosa la 
creazione di percorsi in rete e di conseguenza non facilita la 
partecipazione ad altri bandi organizzati sul territorio. 



3. Consulenze sulla comunicazione

Le consulenze di comunicazione sono strettamente connes-
se con le attività di promozione e quelle di comunicazione in  
particolare riguardano:
- Definizione del piano di comunicazioneistituzionale;
- Definizione del piano di comunicazione  

per eventi /progetti;
- Comunicati stampa.

27
Le consulenze sulla 
comunicazione e la cultura 
organizzativa si sono così 
suddivise:
21 con trasferimento di 
competenze personalizzato e 
specifico
6 con affiancamento, tutoring o 
accompagnamento

78%

22%

Tipologie di consulenze

Con un trasferimento competenze personalizzato e specifico

Con affiancamento tutoring o accompagnamento



Informazione e comunicazione

52
Newsletter inviate

4
Puntate in radio

I nostri servizi
1.Newsletter sociale
2. Voci al volo
3.Rubriche e campagne 

di comunicazione

Nel nuovo Codice del Terzo settore 
i servizi di informazione  e 
comunicazione restano chiave tra i 
compiti dei CSV e sono  “finalizzati 
a incrementare la qualità e 
quantità di informazioni utili al 
volontariato, a supportare la 
promozione delle  iniziative del 
volontariato, a sostenere il lavoro 
di rete con
gli enti del Terzo settore tra loro e 
con gli altri soggetti della  
comunità locale per la cura dei 
beni comuni, ad accreditare il  
volontariato come interlocutore 
autorevole e competente”.



1. Newsletter sociale

2. Voci alvolo 4 8
Puntate Ospiti

52 451
Newsletter Notizie

La newsletter sociale è il nostro strumento informativo principale; 
nel 2020 ne abbiamo inviate 52: 49 newsletter sociali settimanali; 
3 straordinarie con comunicazioni rilevanti. Abbiamo veicolato un 
totale di 421 notizie, 156 delle quali inviate dalle organizzazioni 
del territorio. Gli iscritti sono 2.767 e l’apertura media di ogni 
newsletter è di circa il 38%.
Per evitare un sovraccarico di informazioni, l’invio della newsletter 
giuridica è stato sostituito con l’implementazione della sezione 
“L’esperto risponde” all’interno della newsletter sociale con un 
totale di 102 aggiornamenti giuridico-fiscali. 
Nel secondo semestre del 2020 è nata una collaborazione con 
Abitare la Terra, storico servizio di informazione locale curato 
dall'associazione Tremembé e sostenuto dal Forum Trentino per 
la Pace e i Diritti Umani. La loro newsletter settimanale inviata 
ogni venerdì a più di 4.000 utenti del Terzo settore trentino, con 
le informazioni redatte sul sito, ha ripreso in prima piano 72 
nostre notizie. 

In collaborazione con Radio Dolomiti il programma Voci al 
Volo nel 2020 ha trasmesso solo 4 dirette radio con 8 
ospiti diversi. È stato poi interrotto a causa della 
pandemia. 
Il format, ripreso in live streaming anche su FB è stato poi 
riprogettato in un nuovo programma «Storie Volontarie», 
la cui programmazione è iniziata a gennaio 2021 con il 
compito di raccontare il mondo del volontariato in modo 
inedito, affrontando temi sempre nuovi.



3. Rubriche e campagne di sensibilizzazione

IL VOLONTARIATO 
RISPONDE ALLA PANDEMIA
In sinergia con l’Area comunicazione del CSVnet è stato 
ideato e prodotto un video per la Giornata internazionale del 
volontariato 2020 . L’obiettivo è stato quello di mostrare 
come il volontariato non si sia fermato davanti alle difficoltà 
della pandemia. Il video è stato visulizzato 7.200 volte sulla 
pagina Facebook.

CAMPAGNA «STAI SUL PEZZO»
La campagna STAI SUL PEZZO, visionabile sul sito 
www.daimuoviamoci.org, promossa all'interno dell’alleanza 
«daimuoviamoci» vuole portare all'attenzione degli adulti il 
problema del consumo da parte dei giovani di sostanze che 
creano dipendenza. 
In Trentino, un quarto degli adolescenti viene a contatto con 
sostanze stupefacenti o in grado di creare dipendenza e due terzi 
dei giovani consumano abitualmente bevande alcoliche. Ogni 
anno, inoltre, compaiono più di 100 nuove sostanze, sintetiche e 
non, accessibili anche ai più giovani. 
La campagna, oltre a sensibilizzare sul problema, fornisce 
​i contatti per un servizio di ascolto per aiutare ad affrontare la 
situazione con strumenti adatti.
Il video è stato visulizzato 14.805 volte sulla pagina Facebook di CSV.
È possibile consultare il progetto all’indirizzo. 
www.daimuoviamoci.org/staisulpezzo.

RUBRICHE  FACEBOOK
Nel periodo di lockdown compreso tra marzo ed aprile, nell’ottica

essere vicini ai volontari, abbiamo proposto sulla pagina Facebook
alcune rubriche di approfondimento, informazione e intrattenimento:
1. «Più Tempo Per Noi» rubrica fissa nei post serali in cui è stato 
indicato tutto ciò che potesse intrattenere, divertire e rendere proficuo 
il tempo in casa;
2. «Al servizio del volontariato» post dedicati esclusivamente alle 
pillole delle nostre aree, servizi disponibili e suggerimenti pratici;
3. «La solidarietà non si ferma» rubrica dedicata alle azioni e alle 
attività messe in campo dalle organizzazioni non profit e dalle 
istituzioni per far fronte al contesto emergenziale.

http://www.daimuoviamoci.org/


RICERCA E COMUNICAZIONE

Gestionale interno
All’interno del gestionale è presente la banca dati delle associazioni di CSV.

La banca dati è in continua evoluzione poiché gli utenti hanno la possibilità di inserire autonomamente le 
anagrafiche delle proprie organizzazioni. Inoltre, in un’ottica di implementazione della stessa, le 
associazioni per accedere ai servizi di formazione e consulenza sono obbligate ad inserire i dati della 
propria organizzazione.
Ad oggi sono le organizzazioni registrate nel gestionale sono 3955.

NEXTN NETWORK

All’interno del gestionale è presente, inoltre, la mappatura dei gruppi informali del territorio.

I servizi di ricerca e 
documentazione, finalizzati a 
mettere a disposizione banche dati 
e conoscenze sul mondo del 
volontariato e del Terzo settore in 
ambito nazionale, comunitario e 
internazionale



Supporto logistico

Spazi di coworking  e attrezzatura
Mettiamo a disposizione delle associazioni una sala  attrezzata presente nella nostra sede per incontri,
riunioni,  assemblee e corsi di formazione.
La sala è disponibile dal lunedì al venerdì in orario di  apertura degli uffici ed è dotata di connessione
internet,  videoproiettore e lavagna LIM.
Disponiamo, inoltre, di due videoproiettori che mettiamo  a disposizione dei volontari per facilitarne e
promuoverne  l’operatività.
Nel 2020 a causa della Pandemia nessuna associazione ha usufruito di questi servizi. 

servizi di supporto tecnico-logistico, 
finalizzati a facilitare o promuovere 
l'operatività dei volontari, 
attraverso la messa a disposizione 
temporanea di spazi, strumenti ed 
attrezzature

NEXTN NETWORK
I gruppi informali della città costituiti da giovani o che lavorano con e per i giovani a Trento possono 
aderire a NexTn Network. Un patto con l'amministrazione comunale per essere protagonisti delle 
politiche giovanili della città attraverso il confronto su desideri, bisogni, obiettivi e azioni.
Non profit Network – Centro Servizi volontariato insieme all'Ufficio Politiche giovanili del Comune di 
Trento mette a disposizione un applicativo che permette a ai gruppi informali di partecipare più 
attivamente alla vita della comunità, approfittando di nuovi strumenti online.



La comunicazione istituzionale

Sito  
web
www.volontariatotrentino.it è il 
nostro spazio web principale; 
carichiamo notizie rilevanti sul 
mondo del volontariato e del terzo 
settore, approfondimenti tematici. 
122 sono state le news pubblicate 
sulla home del sito nel 2020, 43 in 
più dell’anno precedente. Mentre gli 
utenti che lo hanno visitato sono 
stati 105.066, i quali hanno 
visualizzato 243.680 pagine, 
aprendo 142.342 sessioni.

Social  
media
Canali attivi: Facebook, Instagram, 
YouTube, Twitter e Linkedin. Su FB i 
post nel 2020 sono stati 178, il 40% 
in più rispetto all’anno precedente. 
Il numero di follower è passato da 
2.762 fine 2019 a 3.312. Su 
YouTube nel 2020 sono stati caricati 
3 nuovi video. Twitter riprende le 
notizie della pagina Facebook. ll
profilo Instagram, oltre ad essere di 
supporto per le sponsorizzate FB 
(39 nell’arco dell’anno), è divento il 
social dedicato alla promozione del 
volontariato fra i giovani; il numero 
di follower è passato da 325 a fine 
2019 a più di 700. Nella primavera 
2020 è stato aperto anche il profilo 
Linkedin che ha raggiunto nell’arco 
dell’anno 165 follower, con il picco 
di visite mensili della pagina di 257.

Comunicati  
stampa
La partnership con il giornale online 
IlDolomiti.it ha garantito la 
pubblicazione di 14 approfondimenti 
tematici e ha garantito la 
pubblicazione di più notizie legate al 
volontariato. Per quanto riguarda il 
circuito nazionale, Vita.it, Redattore 
Sociale e Buone Notizie hanno 
pubblicato 5 contributi sulle nostre 
iniziative di rilievo. Da sottolineare 
l’approfondimento sul CSV Trentino e 
la copertina del settimanale Monitor, 
pubblicazione di eventi, musica, arte, 
cultura  in tutta la regione. 

Newsletter

La newsletter sociale è il nostro strumento 
informativo principale; nel 2020 ne 
abbiamo inviate 52: 49 newsletter sociali 
settimanali; 3 straordinarie con 
comunicazioni rilevanti. Abbiamo veicolato 
un totale di 421 notizie, 156 delle quali 
inviate dalle organizzazioni del territorio. 
Gli iscritti sono 2.767 e l’apertura media di 
ogni newsletter è di circa il 38%.
Per evitare un sovraccarico di informazioni, 
l’invio della newsletter giuridica è stato 
sostituito con l’implementazione della 
sezione “L’esperto risponde” all’interno 
della newsletter sociale con un totale di 
102 aggiornamenti giuridico-fiscali. 

Le linee guida di comunicazione di CSV Trenti-
no perseguono 3obiettivi strategici di comu-
nicazione: promuovere l’adesione e laparte-
cipazione attiva del volontariato Trentinoalla
nostra base sociale; far conoscere epromuo-
vere l’identità e la missione dell’ente;promuo-
vere il ruolo e la cultura del volontariato nella
sua dimensione di innovazione, condivisione
di risorse e attività di rete con il territorio.



Monitoraggio, verifica evalutazione

CSV Trentino ha adottato nel 2019 un nuovo gestionale  attraverso il quale vengono raccolti tutti i dati rispetto 
alle  erogazioni effettuate e che consente l’aggregazione di tutti i  servizi resi per ogni singolo utente, consentendo 
una visione  di insieme. Per quanto riguarda la soddisfazione degli utenti,  nel caso del Servizio Formazione si 
valuta la qualità del servizio attraverso specifici questionari di valutazione.

Nel 2020 un gruppo di lavoro composto da alcuni componenti dello staff ha avviato un processo per la costruzione 
di strumenti per valutare i servizi erogati, in linea con le indicazioni presenti nel Codice del Terzo Settore.

L’analisi dei bisogni durante la pandemia, ha permesso di monitorare le aspettative delle associazioni rispetto al 
ruolo di CSV  e comprenderne meglio le esigenze.

Il Bilancio Sociale annuale è una prassi consolidata all’interno  dell’organizzazione e rappresenta un importante 
strumento  di verifica per comparare gli obiettivi indicati nella programmazione con i risultati ottenuti ma anche per 
analizzare gli  esiti della propria attività sui destinatari e sulla comunità  locale.



Gli obiettivi dimiglioramento

Grazie ad un percorso condiviso che ha coinvolto l’intero Staff, il Consiglio Direttivo e una rappresentanza della  
base sociale di CSV Trentino, è stato realizzato il nuovo  Documento degli Indirizzi Strategici per il triennio2021-
23.
Tale documento è consultabile integralmente sul sito  www.volontariatotrentino.it

OBIETTIVI STRATEGICI 2021- 23

1. Valorizzare e rafforzare il ruolo del volontariato nel post emergenza

2. Rinforzare le competenze organizzative/gestionali degli ETS alla luce del nuovo scenario (emergenza e 
post emergenza)

3. Aumentare accesso alle risorse (non solo economiche) da parte del volontariato

4. Aumentare la rappresentatività e la visibilità del CSV con particolar riguardo alle zone più decentrate

5. Valorizzare la cultura del volontariato tra i giovani e la partecipazione attiva dei giovani ​

6. Aumentare i volontari e la continuità della loro presenza negli ETS​

7. Rinforzare l’appartenenza e la collaborazione con CSVnet e la rete dei CSV

http://www.volontariatotrentino.it/


Situazione
economico
finanziaria



Iproventi

La maggior parte dei proventi su cui può contare il CSV  
Trentino derivano dai contributi del Fondo Unico Nazionale  
(FUN) alimentato dai contributi annuali delle Fondazioni di  
origine Bancaria e amministrato dall’Organismo Nazionale di  
Controllo (ONC) secondo quanto previsto dall’art.62, comma  
1 del D.lgs 117/2017).
Negli ultimi 3 anni, la disponibilità annuale di risorse FUN  
è stata costante, pari a 520.000 euro.
I Proventi sono iscritti in bilancio  al netto dei Fondi
Vincolati per gli anni successivi.

IL CSV Trentino può contare anche sul risorse extra FUN che  
derivano da:

- Da contributi su Progetti: nel 2020 tali contributi derivano  
dal Comune di Trento per il completamento della 

campagna di comunicazione legata al  progetto 
#daimuoviamoci e per il progetto NexTn Ex Mensa legato 
alla rigenerazione urbana dell’ex mensa di S. Chiara.

Proventi da Non Soci: nel 2020 si riferiscono al contributo
per il progetto «Un Mondo di opportunità» che ha 
coinvolto alcuni istituti scolastici e realizzato in partnership 
con l’Associazione In.Co

- Altri Proventi e Ricavi che si riferiscono ai ricavi dalla  
vendita dei servizi di consulenza e formazione e dai rim-
borsi del CSVnet per la collaborazione al gruppo di 
coordinamento delle aree di consulenza dei CSV che vede 
coinvolto il nostro referente dell’Area giuridica in qualità di 
coordinatore.

- Nel 2020 inoltre abbiamo ricevuto un contributo da parte 
dell’Agenzia del Lavoro per un percorso formativo rivolto 
ad hoc alla Referente dell’area Formazione.

- Infine rientrano nella voce «altri Proventi e Ricavi» anche 
le risorse provenienti dal patrimonio libero del CSV 
Trentino a sostegno della formazione di tutto lo staff.  

PROVENTI e RICAVI 2019 2020
Contrinuti FUN 505.842,79 487.928,72
Contributi su progetti 20.422,95 33.106,46
Proventi e Ricavi da Non Soci 3.000,00 2.213,11
Altri Proventi e Ricavi 25.876,47 34.339,25
Proventi Finanziari e Patrimoniali 1.418,51 1.505,74
Proventi Straodinari 4.053,03 3.511,00
Totale Proventi 560.613,75 562.602,28

0% 20% 40% 60% 80% 100%

Contrinuti FUN
Contributi su progetti

Proventi e Ricavi da Non Soci
Altri Proventi e Ricavi

Proventi Finanziari e Patrimoniali
Proventi Straodinari

PROVENTI E RICAVI 

2020 2019



Gli oneri e il risultatogestionale

Lo schema di Rendiconto Gestionale riporta gli Oneri da 
Attività di interesse generale (Art.5 D.Lgs N° 117/2017)  e 
gli Oneri di supporto generale.
Gli oneri sono stati calcolati tenendo conto  del principio 
della destinazione.
Si specifica che il costo del personale corrisponde ad una  
quota parte della retribuzione dei diversi operatori che han-
no concorso alla realizzazione delle iniziative e degli obiettivi  
strategici dell’area.

Inoltre il rendiconto riporta anche la provenienza delle risorse con cui 
sono stati coperti gli oneri, distinguendo tra Risorse FUN ed extra 
FUN . Le risorse extra Fun hanno coperto costi per un totale di 
54.169,57 euro. 

La Gestione dei fondi FUN si chiude in pareggio mentre la 
gestione extra FUN si chiude con un avanzo pari a 9.488,40 
euro corrispondente alle risorse provenienti dal patrimonio 
libero dell’ente messe in programmazione 2020 e non del 
tutto spese. 
L’Assemblea deciderà la destinazione di tale «avanzo» . 

ONERI 2019 2020
Oneri di Supporto 
generale 165.267,64 175.523,72
Oneri Straordinari 2.692,96 0,00
Oneri da Funzioni 
CSV 392.653,15 376.786,16
Totale Oneri 560.613,75 553.115,88 0,00 400.000,00 800.000,00

Oneri di Suporto generale

Oneri Straordinari

Oneri da Funzioni CSV

ONERI

2020 2019



Schema di bilancio 2020

Proventi 2019 2020
1) Proventi e ricavi da attività tipiche*
1.1) Da contributi ex art. 61D.lgvo n.117/2017 505.842,79 487.928,72
1.2) Da contributi suprogetti 20.422,95 33.106,46
1.3) Da contratti con EntiPubblici 0,00 0,00
1.4) Da soci ed associati 0,00 0,00
1.5) Da non soci 3.000,00 2.213,11
1.6) Altri proventi e ricavi 25.876,47 34.339,25
2) Proventi da raccolta fondi 0,00 0,00
3) Proventi e ricavi da attivitàaccessorie 0,00 0,00
4) Proventi finanziari e patrimoniali 1.418,51 1.505,74
5) Proventi straordinari 4.053,03 3.511,00

Proventi totali (a) €560.613,75 € 562.604,28

Oneri 2019 2020
1) Oneri da attività tipiche
1.1) Oneri da gestione CSV
1.1.1) Promozione del volontariato, orientamento e 
animazione territoriale 

166.234,37 151.470,86

1.1.2) Consulenza e assistenza 86.258,53 90.991,20
1.1.3) Formazione 76.977,71 73.373,89
1.1.4) Informazione e comunicazione 63.182,54 60.950,21
1.1.5) Ricerca e documentazione 0,00 0,00
1.1.6) Supporto logistico 0,00 0,00

1.2) Altre attività tipiche dell'Entegestore
2) Oneri promozionali e di raccolta fondi 0,00 0,00
3) Oneri da attività accessorie 0,00 0,00
4) Oneri finanziari e patrimoniali 0,00 0,00
5) Oneri straordinari 2.692,96 806,00
6) Oneri di supportogenerale 165.267,64 175.523,72

Oneri totali (B) €560.613,75 € 553.115,88

Risultato gestionale (a-b) €0,00 € 9.488,40



Schema di bilancio 2020

Attivo 2019 2020
A) Quote associative ancora daversare
B) Immobilizzazioni
I - ImmobilizzazioniImmateriali 0,00 0,00
II - ImmobilizzazioniMateriali 0,00 1.298,08
III - ImmobilizzazioniFinanziarie 0,00 0,00
Totale Immobilizzazioni (B) €0,00 € 1.298,08
C) Attivo Circolante
I -Rimanenze 0,00 0,00
II -Crediti 53.330,38 45.073,37
III - Attività finanziarie non immobilizzate 0,00 0,00
IV - Disponibilità liquide 873.711,90 897.463,62
Totale Attivo Circolante (C) €927.042,28 € 942.536,99
D) Ratei e risconti attivi 215,33 215,33
Totale Attivo €927.257,61 € 944.050,40

Passivo 2019 2020
A) Patrimonio Netto
I - Fondo di dotazione dell'Ente 29.488,16 29.488,16

II - Patrimonio Vincolato 0,00 1.298,08
III - Patrimonio libero dell'Ente 63.536,04 58.024,44

Totale Patrimonio Netto (A) €93.024,20 € 88.810,68
B) Fondi per rischi e onerifuturi
I - Fondi vincolati alle funzioni art. 63 D.lgs 117/2017 671.718,77 702.491,97
II - Altri Fondi 0,00 0,00
Totale Fondi per rischi e oneri futuri (B) €671.718,77 € 702.491,97
C) Fondo trattamento di fine rapporto 16.627,02 16.834,01
D) Debiti 121.781,16 121.013,74
E) Ratei e risconti passivi 24.106,46 14.900
Totale Passivo €927.257,61 € 944.050,40



Politiche ambientali

Il CSV Trentino ha integrato l’agenda ONU nella propria programmazione e rendicontazione sociale già a
partire dal bilancio sociale 2019 rendendo esplicita la correlazione tra il proprio operato e gli Obiettivi di
Sviluppo Sostenibile 2030 dando inizio ad un processo di continua riduzione dell’impatto ambientale
attraverso specifiche scelte aziendali, di progressiva eliminazione dell’utilizzo della plastica e di materiale
non riciclabile, di sensibilizzazione dell’organizzazione in materia di mitigazione dei cambiamenti climatici e
riduzione di impatto e di produzione di rifiuti attraverso misure quali il riciclo.

Inoltre l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile delle nazioni Unite e i relativi 17 Obiettivi rappresentano la
tematica centrale del progetto «Bijets!» rivolto alle scuole superiori della provincia di Trento in partnership
con l’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS), il Dipartimento Istruzione e Cultura della
Provincia Autonoma di Trento, l’Agenzia Provinciale per la Protezione dell’Ambiente (APPA) - Agenda 2030
- Settore informazione formazione ed educazione ambientale, l’Ufficio Politiche Giovanili del Comune di
Trento, il Centro per la Cooperazione Internazionale, il Forum Trentino per la Pace e i Diritti Umani e le
Organizzazioni trentine di volontariato. Il progetto ha il duplice Obiettivo di sensibilizzare gli studenti agli
SDGs 2030 e contemporaneamente di aumentare la consapevolezza delle realtà di volontariato coinvolte
sul contributo che le loro attività apportano al raggiungimento al raggiungimento di tali obiettivi a livello
locale.

Il periodo di lockdown dovuto all’emergenza Coronavirus ha imposto alle aziende un repentino passaggio al
lavoro da remoto, sperimentando a tempo pieno. Quello che ben presto è emerso è il positivo impatto
ambientale dello smart working. Il lavoro agile consente infatti di risparmiare il quotidiano tragitto casa-
lavoro, che da moltissimi lavoratori viene ancora effettuato con mezzi inquinanti come l’automobile. In
media, si stima che il lavoro agile abbia fatto risparmiare, in questo periodo, 60 tonnellate di CO2.
Forti riscontri si possono registrare anche sul fronte del risparmio energetico.



Glossario
Lista degli acronimi e delle abbreviazioni

ASVIS Alleanza italiana per lo sviluppo sostenibile
ASL Alternanza scuola lavoro
APS Associazione di Promozione Sociale
Co.Ge. Comitato di Gestione del Fondo per il Volontariato 
CSV Centro di Servizio per il Volontariato
CSVnet Associazione nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato (CSV)
CTS Codice del Terzo Settore
ETS Enti del Terzo settore
FSV Fondo Speciale per il Volontariato ex legge 266/01
FUN Fondo Unico Nazionale ex DL 117/2017
ODV Organizzazione di Volontariato
ONC Organismo Nazionale di Controllo
OTC Organismo Territoriale di Controllo
PAT Provincia Autonoma di Trento
SDGs (Sustainable Development Goals Acromico) Acronimo inglese degli Obiettivi di  Sviluppo Sostenibile 



Bilancio
Sociale
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